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La riforma militare in Svizzera 


eri il » sero si è pronunciato me- 
te la votazione popolare o Seferendum sulla 
questione— importante non solo per la Svizzera — del- 
anificazione dell'esercito o meglio della revisione 
togli articoli ad esso relativi della Costituzione fe- 
cal nel senso di affidare l’ amministrazione del- 
» alla Confederazione, IL relativo progetto di 
fa approvato lo 
pazion 111 voti contro ® e dal Con 
gli stati con 50 voti contro 12, La questione del- 
l' unificazione dell' esercito è sorta în Svizzera sino 
al 1948 ma si può dire che essa appassiona la pub 
ulica opinione dal 1870 in poi, in seguito ai risul- 
tati della guerra franco-prussiana e che dal 74 la 
questione è stata sempre all'ordine del giorno della 
liacussione ; ciò che si spiega col carattere radicale 
lella riforma. 

L'Amministrazione dell’ esercito in Svizzera dat 
toalmente bipartita tra la Confederazione edi Can- 
toni, in guisa che essa funziona pesantemente e îr- 
sogolarmente non solo în tempo di guerra ma an 
she în teinpo di pace, 

Insicme al dipartimento militare federale e alle se- 
rioni di esso, funzionano 25 direzioni militari cane 
tonali, che esercitano la loro autorità parte in nome 
delia ‘Confederazione © parte in forza della 
nità propria. Le direzioni militari dei Cantoni am- 
ministrano il materiale da guerra tanto federale 
come cantonale e le truppe sono anch'esse parte fe- 
Qerali è parte cantonali. Le direzloni militari dei 
Cantoni provvedono gi soldati le uniformi e le armi; 
ma siccome è la Federazione che paga quest'ultime 
sosi essa ha il diritto di esercitare il contrello sul- 
‘Amministrazione militare cantonale. Il reclutamen- 
to nei Cautoni avviene in nome della Confederazio- 
ne elvetica, ma colla csoperazione delle autorità caa- 
tonali. Le unità tattiche sono parte svizzere (pro- 
priamente dette) e parte cantonali e lo stesso è del 
materiale da guerra, dei carriagi, dei cavalli e via 
ficendo, Tutto ciò è fornito dalla Confederazione el 
i Caatoni lo strano, Donde una quantità di 
seritturazioni, uno spreco enorme di tempo, di de- 
naro, di forze el una serie intermiunbile di dissensi, 
di conditi che inceppano, naturalmente, il buon an- 
damento idell'amministrazione militare e nuocciono 
alla potenzialità dell'esercito. 

Ion getto di legge, presentato al Refe- 
rendum, dispone quanto segue : 

L'amministrazione, l'insegnamento e l'armamento 

il vestiario delie truppe) spettano alla 

derazione è vengono esercitati dall'amministra- 

ale e dall'amministrazione dei distretti 

delle divisioni. Il territorio di ognî Cantone deve 

tasero ato, per quanto è possibile, ad ogni sin- 
golo distretto della divisione. 

I Cartoni nomizano gli impiogati amministrativi 
ei singoli Cantoni ; il Vonsiglio federale esercita il 
tontrollo sulla gestione di questi impiegati. IL di- 

nto federale militare comunica. mediante il 

i coi Comuni, 

ndo le istituzioni militari ora vigenti, le e 
pagnie delle Guide (Guardie del corpo di Stato mas 
giore), le colonne del parco d'artiglieria, le compa- 
qnie dei pompieri, i battaglioni del treno e del ge- 
nio, le truppe sanitarie ed addetto all amminis 
zione, sono unità tattiche della Confederazione ; al 
contrario i batt ia e dei tiratori 
(Schuetzen) gli squadroni dei dragoni, le batterie da 
campo e la montagna e le compagnie di artiglieria 
da fortezza sono unità cantonali 

rogetto dispone che questa differenza sparisea. 

re ora gli avanzamenti 

degli ufficiali nelle unità cantonali sp ai Cu 
Voni, sieno istituite per l'avvenire delle Commissioni, 
nelle quali i Cantoni siano rappresentati da un com- 
missario che dovrebbe dare informazioni sulla per- 
sonalità degli ufficiali, In loro posizione e condotta 
nella vita borghese ecc. Con questo innovazioni si 
spera di evitare i sorti per rivalità. perso- 
Mali o di pa zioni, @ simili. 

Il progetto di riforma militare ha nat iralmente i 
tuoi fartori ed î suo 

Uno dei lati più simpatici del pr è la pre- 
videnza per i soldati e le loro famiglie, pel caso che 
il ssidato perda la vita o la salute, a causa del ser- 
vizio, Ora il Consiglio federale dà un soccorso ai 
soldati resi inabili al servizio; il p 
Invece che a quei soldati, specialmente 
sia concessa non una sovvenzione, ma un' indennità 

Attualmente i Cantoni pen: alle famiglie dei 
soldati invalidi 
sosa ai Comm 
ridio degli indigenti. 

D'ora innanzi invece la Contederazione insiet 
Cantoni, dovrebbe dare 1 so nella pro- 
porzione di duo terzi a Confelera 
edi unt 

G 
tendo che questa ha î suoi vantaggi, la combatti 
ser gli stessi motivi per enî respinsero un mese fa 
1 monopolio sui fiammiferi, vssia per il carattere di 
accentramento di essa. Le popolazioni dei Cantoni 
ted ì otestanti sono favorevoli alla riforn 
mentre l'esito della votazione nei Cantoni cattolici 
di st, Gallo, Lucera, Arsovia e Zug è incerto. 


Ostili al progetto sono le popolazioni dei Cantoni 
ove-si parla il francese e l'italiano e predomina l’e- 
lemento clericale. Quelle popolazioni temono le con- 
soguenze dell'accentramento dal lato della prepon- 
deranza dell'elemento tedesco, sull'italiano e sul 
francese numericamente più deboli. 

Qualunque possa essere il risultato del Referendum 
è certo che il progetto della riforma militare non 
sarà abbandonato ma verrà ripresentato, forse anche 
sotto una forma più rigida e accentratrice, corrispone 
dendo esso alle esigenze dei tempi, ed alla posizione 
militare della Svizz Europa 


La lego sulla marina mercanti 


Col 31 del dicembre prossimo scade la 
legge del 1885 sulla marina mercantile e 
fino dallo scorso luglio l'on. Morin presen- 
tava alla Camera, i provvedimenti che do- 
vrebbero sostituirla. 

Ma per presto che sia riconvocato il Par- 
lamento e per quanta buona volontà ci metta, 
sarà molto difficile che, p ima della fine 
dell'anno, esso possa discutere, colla dovuta 
pa e larghezza, il nuovo progetto di 
legge. 

Noi lo abbiamo esaminato suecintamente 
fino dal luglio quando fu presentato alla 
Camera, e ripetiamo che nelle sne linee ge- 
nerali ci par buono ed accettabile: senon- 
chè esso risente un po'la fretta della com- 
pilazione, e, crediamo, che in parecchi punti 
potrebbe essere riveduto, modificato, miglio- 
rato, specie nella parte che riflette i premi 
di navigazione, che, colla passata legge, non 
dettero tutti i frutti che se ne ripromet= 
tevano. 

Un miglioramento però sulla legge del 1885 
c'è indiscutibilmente, e ci spiacerebbe che pel 
desiderio di far presto non se ne cavasse 
tutto il bene che può ridondarne alla no- 
stra marina mercantile, la quale ha più che 
mai bisogno di essere incoraggiata e sorretta. 

Ora le soluzioni sono tre: o lasciar veni- 
re a scadenza la legge del 1885 senza sosti- 
tuirne altra; o discutere è votare, affretta- 
tamente, il progetto Morin presentato nel 
Juglio: o chiedere e ottenere una proroga 
della legge vigente e, nel frattempo, mi- 
gliorare e perfezionare la legge, in guisa 
che risponda in tutto ai bisogni che l'espe- 
rienza di quest'ultimo decennio ha messo in 
Ince. 

Dei tre partiti, quest’ultimo a noi pare il 
migliore esiamo lieti che il governo, come 
autorevolmi i afferma, sin entrato in 
questo ordine di idee. 

Aumessi gli incorargiamenti alla costru- 
zione del naviglio e alla navigazione sotto 
forma di compensi e premi, ln base finan- 
ziavia del progetto Morin sta nel rimaneg- 
giamento delle tasse portuali di ancorag- 
fio: non si può negare che la base sia ec- 
cellente. Ma questa parte è quella appunto 
che, a parer nostro, andrebbe meglio stu- 
diata. 

Lasciando a carico dello Stato i grossi 
lavori portuali di manutenzione per quegli 
scali che hanno una importanza di primo 
ordine per il commercio nazionale e per la 
navigazione internazionale, perehè non si 
potrebbe, prendendo occasione da questa 
le un esperimento, che del ri 
sto, se la memoria non ci inganna, è già 
stato felicemente fatto da altri paesi, fra i 
queli l'Inghilterra ? 

Tutte le città che si specchiano a mare 
hanno l'aml di avere il loro porto; 
ora nua gran parte di questi porti non ri 
spondono a veri bisogni commerciali. anzi 
vivono, per così dire, di 
a carico dei porti maggiori. 

Il governo, colla nuova legge, potrebbe 
metterli alla prova della concorrenza. 

Abbandonando ai comuni marittimi di s 
con importanza, la manutenzione e le 
spese portuali, e rilasciando, in pari tempo, 
ad essi, per indemnizzarli, il ricavato delle 
tasse e diritti di ancoraggio, li metterebbe 
i izione di dimostrare all'atto pratico, 
quali di essi no alle legittime esi- 
genze della yne e del commercio. 

L'ou. Morin prevedeva dalla nuova legge 
per il decennio 1845-1905 un onere pel bi- 
lancio di 25,587,000 live a riscontro di una 
entrata di L. 21,686,000, con nna differenza 
a carico della finan: i 200,000, 

Ma nel decennio su ivo V' to su- 
pererebbe di circa 13 milioni e mezzo la 
Spesa, ciò che avrebbe per effetto, come 
sultanza finale, un beneficio di circa 6 mi- 
lioni. 

Ora, benchè tra i fini immediati di una 
tal legge non vi sia quello di avvantag- 
giare l’erario, trattandosi essenzialmente di 
una legge economica i cui eftetti e le cui 
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Traduzione di VERA NADESCHDA 
goista nella nervosità, volle sfogare su qual- 
cuno i suoi nervi, e, poichè non poteva su altra 
persona, destò In moglie. 

Questa spalancò gli occhi, incerta alla prima, 
guardandosi intorno, poi gli chiese con voce son- 
nolenta e annoiata: 

— Che vuoi? 

.. non dormivo e ti ho destata, 

Egli non volle tormentarla più, quasi preso da 
pietà: in An dei conti che colpa aveva la pove- 
retta se gli affari andavano male, se egli era co- 
stretto a fare nu mestiere odioso e odiato? 

— Scusa, ma non ho chiuso occhio. 

— Bella ragione! Sognavo così bene... Noioso!. 

Egli scosse amaramente il capo. Nessuno lo ca- 
piva, e quella donna, che pure avrebbe dovuto 

sere la sua metà, come si suol dire, e dividere 
ton Ini i piaceri, si, ma anche le noie della vita, 
ira poi indifferente, anzi lo rimproverava di a- 
Jerla destata mentre sognava cose buone, 


— Beata lei! pensò Armand, almeno i sogni la 
consolano delle miserie della realtà. 

Fanny s'era voltata sopra un fianco, cercando 
riprender sonno: ma come fare, vicino a quel ma- 
rito, che ron stava fermo un minuto ? 

— Ho capito: per stamani non si dorme più, 
Ecco quello che capita a correre per i caffè la 
sera. Il caîfè t'ha fatto male, t'ha eccitato i ner- 
vi, ed io pago le spese dei tuoi capricci. 

Armand s'era proposto di tacere; e tacque, sen= 
za neanche guardarla. 

— Bella vita! Chi sa a che ora sei tornato, 
per restare a chiacchierare con gli amici... Cari 
quegli amici che allontanano i mariti di casa! 
Vorrei conoscerli. 

— Uno lo conosci; e siccome sono rimasto con 
quest’uno, puoi dire di conoscerli tutti, perchè io 
non amici, e nemmeno questo, 

— Chi è2.. 

— Marco Delaval. 

— Chi?.... quel tale di cui m'hai detto che la 
moglie...: e, di’, c'era anche la moglie... quella.... 
Teresa, mi pare. 

Armand sentì il sarcasmo, 

— Senti, Fanny, non farmi la sciocca: tra noi 
è ridicola la gelosia... 

— Io, gelosa di te?... 

— Chiamale come ti pare: queste... punture — 
dico bene cosi ? — sono grottesche. Ho altro per 
il capo, io, che le donne! Abbiamo parlato di co- 
so serie. 


incidenze si debbono risentire dalla econo- 
mia nazionale, pure, date-le attuali condi- 
zioni della finanza, non ci parrebbe inop- 
portuno di studiare il modo, se non di in- 
vertire i termini addirittura, per lo meno di 
attenuarne gli effetti anche nel primo de- 
cennio. 

Per queste e per altre considerazioni che 
omettiamo, pare a noi che il miglior consi- 
glio da adottarsi dal Governo, sia quello di 
chiedere al Parlamento una proroga di qual- 
che mese della legge 6 dicembre 1885, e di 
impiegare questo tempo, come si è detto, nel 
ritoccare il primitivo progetto in guisa da 
soddisfare alle legittime aspettazioni della 
marina mercantile, e alle contingenti esi- 
genze della finanza. 

Quod differtue non anfertur. 


" Politica e Diplomazia 


Bruxelles, — Il conte e la contessadi 
dra, la principessa Enrichetta e il principe Al- 
berto loro figli, sono ritornati qui da Parigi. 


Londra. — L'ex-imperatrice Eugenia è ri- 
‘amnboroagh dal castello di Abergel- 
Techerà quanto prima a Cap Martin. 
(N) Copenaghen, 3, ore 14. — Il prin 
Carlo di Danimarca si imbarcherà fra pochi gior- 
ni per le colonie danesi è all'andata o alritorno 
i fermerà alcuni giorni in Inghilterra. per far 
visita alla sua fidanzata, principessa Mand di 
Galles, 


Madrid, 3, oîe 1,20, — Tl presidente 
jo si del Castillo e il n 
sono 


(N) Londra, 3, ore 14,49, — Sir FdwarlMa- 
let. excambasciatore a Berlino e la sua consorte, 
sono ritornati in Inghilterra. 


(N) Londra, 3, or Sir Philip Carrie, 
ambasciatore a Costantinopoli, è arrivato ed ha 
già avato una conferenza con Lord Salisbury. 


Parigi. — Nubar Pascià è pariito da Marsi- 
glia per l'Egit S 

Londra. — Il corrispondente londinese del 
Manchester Guardian annunzia essere atato con- 
eluso un accordo soddistacente tra la Gran Bret- 
tagna ed il Brasile circa l'isoletta della Trinidad, 


(N) Bruxelles, 5, ore 1440 —_L'indennità da 
colicelersi agli eredi Stokes ascende a 1; 
franchi 

Il capitano Lothaice, responsabile della e- 
secuzione dell’ex-missionario sarà gindicato a Bru- 
xelles © non a Boma 


La marcia di Menelik 


Il Corriere della Sera, nelle sue ultime no- 
tizie del numero di sabato, arrivato ieri a 
Roma, pubblica la seguente telegrafica, alla 
quale, per altro, si è dimenticato di aggiun- 
gere la data e Îl luogo di provenienza 

“ Abbiamo già parlato di una lettera di Menelik 
giunta il 28 ottobre in Europa a tre studenti abis- 
sini, nella quale si accennava all'iutenzione che a- 
veva il re dei re di muoverci prossimamente guerra, 

“ Quei giovani dicono che il loro re dispone di 
duecentomila soldati e continna la sua marcia con- 
tro gl'italiani con settantamila, tatti armati di 
cile. Egli spera giungere al confine circa la fine di 
questo mese, risolato di attaccarei se non si viene 
a un accordo. Calcolerebbe molto auche sull'aiuto di 
Makonmen. 

Leggendo queste brevi ma terribili righe, 
noi siamo rimasti sbalorditi e diremmo qua- 
si fulminati, pensando che di fronte a tan- 
to pericolo il generale Baratieri se ne sta 
tranquillamente oziando a Massaua. Ma, 
poi, è sorto nell'animo nostro un sospetto 
che ci ha in parte tranquillati. 

Il foglio milanese fra le sue svariate e 
interessanti rubriche, avendone anche una 
di genere essenzialmente ameno, abbiamo 
pensato che una distrazione del profo nel- 
l'impaginare abbia prodotto uno spostamen- 
to di pacchetti tipografici e che la notizia 
dei tre studenti ‘abissini dovesse figurare 
sotto la rubrica: Per passare il tempo. 

Ripensandoci sopra anche ora, mentre 
viamo, riteniamo che la cosa non possa es- 
re avvenuta altrimenti. 

Il Corriere della Sera è un giornale trop- 
po serio per dar Inogo a credere che possa 
essersi volontariamente permesso di canzo- 
nare i suoi lettori. 

Ma ove un tal permesso se lo fosse accor- 
dato in un momento di buon umore, noi 
gli consiglieremmo di compire l'opera inco- 
minciata, e di pubblicare in uno dei suoi 
prossimi nfmeri i ritratti dei tre sullodati 
studenti abissini. Noi siamo certi che il 


L’on. Baccelli a Venezia 


(8) Venezia, 3. — Stamane l'on. ministro 
Baccelli è intervenuto all'adunanza generale della 
deputazione di storia patria, accompagnato dal 
comm. Ferrando. 

Vi sono pure intervenuti senatori e deputati, 
le rappresentanze municipali e scolastiche. 

Il senatore Lampertico, applaudito, porse al- 
l'on. Baccelli il saluto della deputazione. 

Taron» poscia pronunziati applanditi discorsi 
dai professori Cipolla e Berchet. Questi viva- 
mente deplorò la morte di Ruggero Bonghi. 


La chiusura dell’ Esposizione. 

(8) Venezia, 3 — Ebbe oggi luogo la chia- 
sura dell'Esposizione artistica internazionale. 

Lon. ministro Baccelli alle ore 14,30 entrò nel- 
la sala dell'Esposiziona dove già erano convenuti 
senatori, deputati, le antorità civili e militazi, i 
rappresentanti della stampa e molti espositori. 

L'on. Baccelli fn ricevato dai membri del Co- 
mitato dell'Esposizione. 

Quindi l'assessore. dell'istrazione pubblica, on. 
Molmenti, pronuaziò nn applaudito discorso ac- 
cennando agli ottimi risultati finanziari della Mo- 
stra, Gli introiti ammontarono a 240 mila lire. 
Le opere vendute farono il 31 per cento delle e- 
sposte @ diedero un importo di lire 340 mila, 

L'oratore accennò alla illuminata larghezza del 
Sovrano. 

Ringraziò il Comitato e più specialmente l'ex 
sindaco comm. Selvatico ed il prot, Fradeletto. 
Aagarò all'on. ministro Baccelli che possa 

raro la seconda Esposizione artistica del 


L'on, Baccelli pronanciò quindi il seguente di- 
scorso interrotto îrequentemente e salutato in fino 
da vivi applausi : 

Il presagio lieto che con animo confidente ebbi 
l'onore di cari, o nobili signori, non ag- 
gnagliò soltanto ma superò l’aspettazione di tut- 
ti. Venezia, un’altra volta, coll'Esposizione delle 
belle arti ridestò nell'animo della nazione un sen- 
timento di legittimo orgoglio, quello cioè di con- 
tenere nel sno gigantesco organismo una città 
unica al mondo, ricca, gloriosa è per doni di na- 
tura stupenda e capace di riaccendere nobili è 
calde gare nell'amore del bello. 

Come in Roma la via sacra non vedrà più po- 
poli incatenati, ma trionfi di scienza e civiltà: 
cosi il leone di San Marco non ghermirà più co- 
gli artigli alamantini conquiste di guerra; ma, 
stretto io scudo di Savoia starà al cospetto del 
mondo intero, segnacolo di un tempo radieso pel 
culto delle arti, ornamento e dovizia per l'Italia 
e per sè. 

Ma non basta, (ra che il fato politico c' ino- 
rienta, come nei passati giorni dellé venete glo- 
rie, si ridesteranno le sopite energie di questa 
classica terra, riproduttrice di prosperità e ric- 
chezza el il Leone alato poserà sulla prora ita- 
liana, emblema fulgente di rinnovata fortuna. 

E là dove i destini sospingeranno la fatidica 
insegna tra le conquiste pacifiche dei commerci 
e della civiltà, essa diffonderà le vibrazioni lu- 
minose della natura e dell'arte congiunte sotto 
il cielo natio in nn amplesso immortale. 

Salve, o Venezia! "Pi arridano i faturi eventi 
fausti e felici! 

i, dopo la chiusura ufficiale del- 
ritornato all'albergo sulla lancia 


- 
(8) Venezia, 3 — L'on. ministro Brecelli si 

è recato. nel pomeriggio, alla Scuola superiore 

di commercio ed all’Istituto delle Zitelle, vi. 

doli minutamente ed interessandosi del ‘loro an- 

damento. 


Il banchetto al Grand'Hotel 


Venezia, 4 — Alle ore 19.3) ebbe luogo 
al Grand Hotel il banchetto di coperti, ot- 
ferto dal Manicipio all'on. Baccelli ed al Comi- 
tato ordinatore dell'Esposizione artistica interna- 
zionale. 

La sala era sfarzosamente addobbata. 

Vi assistettero il senatore Deodati, i deputati, 
il comm. Ferrando, la Giunta comunale, l'amm 
raglio Canevaro, il Prefetto, il generale Polto ed 
il Procnratore del Re. 

Allo champagne l'on. Molmenti fece un brindisi 
a Venezia, all'on. Ministro, agli artisti ed alla 
Esposizione ventura, 

Gosetti, a nome della Giunta, brindò all'on. Mi- 
nistro. 

Quindi l'on. Baccelli, dopo avere salutato Ve- 
nezia ed i veneziani, manda un evviva agli ar- 
tisti ed alla prossima Esposizione. Beve a Vene- 
zia, come figlio di Roma che mai dimenticò i vin- 

li che legano la due città per avvenimenti sto- 
rici e per concordia di sentimenti. Beve col cuore 
di un fratello e lalealtà di un romano, 

Deplora la malattia dell'on. Serego, primo ini- 
ziatore dell'Esposizione di Venezia, augurandosi 
che possa la scienza medica ridonargli Îa salute. 

Parla quindi dell'istruzione popolare, afferman- 
do il concetto che essa si debba impartire alle 
masse quanto basta unitamente alla maggiore e- 
ducazione possibile. 

Insiste nel suo programma di decentramento 
specie per gli Istituti tecnici, attualmente non 
corrispondenti ai bisogni delle varie Regioni. 

Dice che quando l'organismo nmano è retto da 
centr» nervoso, l'infermo necessita di esercitare 


rata salute le varie membra. Ilen 
ticamente l'organismo nazionale abbisogna ora 
di radicale enra in varie regioni. 

Accenna alla vigilia della lotta parlamentare, 
augurandosi di cadere, comanque rimarrebbe 
sempre nella convinzione della necessità di dette 
riforme, 

Deplora le ultime scenate degli studenti del- 
l'Università di Padova. 

Ricorda la lotta che sostenne l’anno scorso con 
cinquemila studenti, rammentando come riuscì è 
vincere. Sostiene essere necessaria la severità 
senza pregiudizio della libertà e della aspirazio- 
ni aventi nobili scopi. 

L'on. ministro ricordando il suv affetto a Ve- 
nezia, dove vissa parecchio, dichiara di non es: 
sera attaccato al potere e di trovarsi al sno po- 
sto per obbedienza. Gli imici sinno quanto il 


| ministero gli costi; ma tatto egli sacrifica alb’i- 


deale del bene della patria. 

Soggiunge: “ La mia esperienza mi convinse 
essere necessario restringere alcane leggi inmo- 
do che la libertà resti sempre subordinata al- 
l'ordine. Feci e faccio sempre il mio dovere. 
Questo è un grande compenso ai dolori presenti 
è futuri ,. (IÎ discorso dell'on. Baccelli fu ripe 
tutamente e viramente applaudito). 

Poscia l'artista Demaria prese la parola per 
ringraziare l'on. Baccelli. 

Levate le mense, l'on. ministro si è recato ad 
assistere ailo spettacolo del teatro Goldoni. 

‘on. ministro Baccelli col comm, Ferrando 
partirà, domani, aile oro 14 per Ravenna, dove 
arriverà alle 19,30 


Credito, industria, commereso 


E' stata una brutta settimana per le borse 
quella passata ; una settimana di agitazione, di 
panico e di ribasso. 

La politica, le condizioni monetarie e special- 
mento e soprattutto falla dei merca st 8 
sono state le cause dell’agitazione è del ribass 

Sapremo in seguito se valeva la pena di fare 
tanto chiasso e di commuoversi tanto per la que’ 
stione d'Oriente; vedremo se veramente la pace 
europea ha corso 0 corre ancora pur essa seria 
pericolo; se il giornale rasso che ha risposto in: 
volontariamente a quelli jaglesi ha parlato per 
conto suo 0 per ispirazione venttagli dall’ alto. 

E sapremo ancora se il Ministero rali a'e ta i- 
cese sarà alla prova quello spaventa passe.i cae 
il mercato francese ha veduto în esa”, 

Noi siamo persunsi che tutto finirà come una 
tempesta in un bicchier d'acqua ; che la pace, 
che deve stare a cuore a tutti, non sarà turbata; 
che il Ministero francese si gnarderì bene dal- 
l'’alienarsi le simpatie dei gros honnets della ti- 
nanza e lascierà stare, pur ripigiiando quando 
ritornerà all'opposizione, che è il'esmpo natura: 
le delle grandi ilee nmagitarie e radicali, l'ar- 
gomento della tassa sulla rendita, grido di bat- 
taglia contro il grasso borghese, l’odiato rentier. 

Ma che importa se i timori di ieri appariran- 
no infondati domani? Teri essi produssero il loro 
fanesto effetto;sul mercato, perchè questo era in 
una situazione perse stessa imbarazzante, la qua- 
le lo rendeva sensibile a tutto: domani, a situa- 
zione del mercato mutata, le stesse notizie. le 
stesse canse della preocenpazione di ieri passe- 
ranno inosservate. 

Tutta la questione sta nel sapere quando ver- 
rà il domani della calma e della tranquillità. IL 
modo col quale si effettuerà la liquidaziono pa- 
rizina potrà dare lume e permettere di vedere 
all'ingrosso) quale piega piglieranno le cose; ma 
non sarebbe prudente dimenticare che le diffi” 
coltà sono ancora molte e che il mercato, tutto 
che di gravi pesi alleggerito, potrebbe trovarsi 
davanti a ostacoli difficilmente superabili. 

Il gruppo minerario pefg, sul mercato e non ha 
avuto ancora quel crollo che deve liquidare c 
mettere fuori di combattimento la zavorra, per 
lasciare solo quello che v'è di buono. E questo crol- 
lo, che dovrà pur venire, riaprirà una piaga nel- 
mercato, 

Frattanto abbiamo assistito a un vero rovescio 
delie rendite e delle azioni di Istituti; rovescio 
che ha distolto quasi l’attenzione da quello che 
era il punto nero del mercato. 

Si vede anzi che molti, per non abbandonare i 
valori minerari, hanno venduto i fondi di State 
per procurarmi il denaro occorrente a riportara 
quelli. 

La fiducia in alcuni operatorisui minerari non 
è adunque venuta meno, giacchè essi sembrano 
disposti a fare ogni sacrifizio per conservare le 
proprie posizioni. 

Ma anche i valori minerari sono agitati e ner- 
vosi e hanno subito, da un mese.a questa parte 
perdite rilevanti. 

I più deboli sono stati intanto i valori musul: 
mani contro i quali si è sfogato il malumore de 
gli inglesi. La Banca ottomana che aveva avuto 
ima grossa perdita nelle settimane precedenti, 
ha avuto anche in questa ultima un ribasso im- 
portante. 

1 valori spagnuoli sono stati anche essi deboli 
perchè le cose all'isola di Cuba vanno, a quanto 
sembra, di male in peggio. Notevole anche il 
basso della rendita russa. Ma quello che più di 
tutto ha impressionato il mercato finanziario in 
generale e ha commosso quello parigino in par- 
ticolare, è stata la cadata sotto la pari della 
rendita francese che ha toccato il corso di 90; 
per finire a 100. 

Dopo ciò non è il caso di addolorarei del ri 
basso relativamente mite della nostra rendita, la 


— AN?., E che ti ha detto? mi pare uomo che 
conosce il mondo, e deve far fortuna. 

— Così. Certo è sulla buona strada per farla. 

— Spiegati. 

Armand, che aveva bisogno di sfogo, le rlpetè 
qual fosse stata e fosse la vita di Marco — ben in- 
teso, senza parlare del famoso commercio di bi- 
glietti falsi — e coneluse: 

— Intanto è qui, a Parigi, e guadagna più lui 
in una sera che noi in una settimana, 

— Che fa? 

— L'attore, nella compagnia che recita all'O- 
déon. 

Fauny lo guardò fisso, in volto, rizzandosi sui 
gomiti, 

Luigi, dimmi tutto. Ta non mi hai parlato di 
queste cose senza un sottinteso... To ti conosco. 

— Voi saperlo, proprio ? Ebbene, voglio cer- 
care anch'io una scrittura, e Marco potrà aia» 
tarmi. 

{a, sei matto, stamani ? 

— 0h, tutt'altro. Parlo sul serio. Sembra a te 
che io possa durare in questa vita, umiliante per 
un uomo del mio carattere? Posso far di più e 
di meglio, eredilo: e sento che riuscirò, E se non 
riuscirò, almeno avrò tentato di farmi una posi- 
zione più nobile, più dignitosa. 

Fanny l'interrappe, quasi gridando, irritata. 

— Ecco i tuoi cari amici! Sono loro che ti 
montano la festa; e tu,scomo, dài retta alle loro 
fanînlache! Quel Marco, vedi, io noù ho mai po- 
tato sederlo: sarà la taa.royina! E' tni che tl 


guasta. Come sarebbe meglio, se non lo frequen 
tassi ! 

Parlò a lungo, strillò, pianse: ma Luigi Ar- 
mand non volle sentir nulla. Ridusse tutte le ire, 
tutte le esortazioni della moglie a un solo punto, 
a una sciocchezza: ella era gelosa di Teresa, e 
lo sarebbe stata delle artiste. 

— Per non sentirla più, si vesti in silenzio; 
ed ella foce lo stesso, e più in fretta; poi, corso 
a destare il vecchio Pitre, cho dormiva nella 
stanza vicina. 

— Che c'è? — domandò questi — il fuoco in 
casa? 

— Che fuoco, che fuoco ! c'è che questo signo- 
rino ha passata la notte con i commedianti ; ed 
ora viene a cantare che vuol seritturarsi anche 
lui! Ecco quello che c'è! 

Il vecchio si drizzò sul letto. 

— Vuol farsi commediante ?... 

Res, 

— Voi? 

— lo 

Vi fu un istante di silenzio ; poi Pàtre riprese: 

— Non me n'importa; ma vi avverto che i- 
strioni in casa non ne voglio; nè istrioni, nè 
mangiapani a ufo. 

Avmand s'era proposto di tacere : fu forte, e 
seppe tacere anche dinanzi ‘a tale ingiuria, lan- 
ciatagli in pieno petto, senza pietò. 

Ma fa un boccone ben amaro: e fu l’ultima 6 
definitiva vittoria della sua decisione. 

Si mosse, prese il cappello, ed uscì. 


Fauny gli corse dietro, stupita e spaventata 
da tanta calma. 

Lo raggiunse all'altima rampa di scala, 

— Dove vai? 

— Che te n' importa ? 

— Luigi, per carità, non far pazzie! 

— No, sta’ tranquilla. Vo da Marco; sono ri- 
soluto. Sarò attore. 

— Senti... 

— No; non farmi perder tempo, 

Così Armand se n'andò alla ricerca del De- 
laval. 

Questi non abitava più la stessa casa; quindi 
il pover'uomo dovetta passeggiare a lungo, e sen- 
za nemmeno la speranza d' incontrarlo. 

Il caso lo diresse all Odéon: Mario era alle 
prove, e lo invitò a salire sul palcoscenico. 

Quell ambiente serio, cupo e disordinato, in- 
nanzi alla sala vuota e senra, dette le vertigini 
all'artista. 

Volle conoscere subito il capocomico, cui si rac- 
comandò. 

Che fare? non era che un mediocre dilettante, 
Ma la buona volontà può molto; la smania di 
riuscire fa tutto tollerare. 

Luigi si contentò di parti men che secondarie. 

Esordì tre sere dopo, come domestico, destina- 
to a portare una lettera e profferire poche bat: 
tute: strana deviazionefdell'amor proprio! di que: 
st'umile parte non si sentì per nulla umiliato. 


II seguito in quarta pagina, 


grato i è trovata, come si vede dai dati seguenti, 
fn buone condizioni: 
Differenze 


100,52 a 100— — 0.52 
66,65 a 6534 — 0.90 
Turca 2,55 a 2840 — 15 
Ungherese 1025j8 a_ 10111116 — 15116 
Russo n 89—a  s1p— 1 
Consolidato 109818 a 108 15116 — 7116 
Portoghese , 96111622554 — 15116 
Italiano 
Parigi 88,95 a 
Londra 8812 a ‘8718 — 1818 
Berlino n. 88708 87,50 — 120 


Da quest'ultimo mercato è partito il segno di 
una ripresa sulla rendita italiana, la quale è fi- 
nita più ferma ed ha ricuperato una parte del 
terreno che aveva perdnto. E questo è di buon 
anzurio giacchè fa speraro che, migliorato l’an- 

rale del mercato, la nostra rendita 

I il posto che le s 

La tendenza del mercato estero a riguardo spe- 
cialmente della rendita italiana e l'aumento del 
cambio che ne è derivato hanno un po’ turbato 

e, non vi sono 
atate perdite degne di nota. perchè il mercato 
italiano ha continuato ad essere, in fondo, poco 

i ciò che dopo tutto non è stato male, 
giacchè se la bufera dell’estero avesse colto i 
mercato nostro in momento di attività e di affari, 
maggiori danni si sarebbero deplorati. 

La ripresa vennta alla fine della settimana ha 
riconfortato anche il mercato italiano, nel quale 
alcune ricompre hanno fatto riguadagnare ai va- 
lori la perdita subita precedentemente, i 

Le azioni della Banca d'Italia che erano di- 
scese da 762 a 748, sono ritornateal primo prezzo. 

Anche nei valori locali si sonoavati ribassi re 
lativamente sensibili finanziariamente ricuperati. 


3010 perpetuo da 
Spagnola 


87.75 — 1,20 


Situazione della Banca d'Italia 


Attivo. 


re 18% | 20 ottobre 1985 


14,000 —| 22,232,000 — 
849, 442,000 — 
i e di 
32,079,000 —| 30,205,000 — 
200» [184349,000 —|182,564.000) — 
21,845,000 —| 22576,000(a) 
‘ondi pubblici e ti- | 
toli diversi... ., | 87,748,000 —| 87,748,000 — 
Fondi sull'est sl 
Operazioni nou | 
sentite dalla legge 
10 agosto ISS... [855,370,000 — 
Passivo. 
ircolazione. . , . . L. }808,366,000 —{791,348,000 — 
%.0.edaltri debiti a v 
Id. id, a scadenza . 


(a Comprese le cambiali sull'estero, 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Rete Adriatica — L'amministrazione delle 
strade ferrate ha sottoposto alla approvazione del 
Ministero dei LL. PP. i seguenti lavori e preventivi 
di spesa 

L. 42,000 per la ricostruzione di ponticelli formati 
da travate is ghisa lungo la Mestre-Cormons. 

I. 6600 per Ìa ricostruzione parziale del sottovia 
della luce di m. 3 al km. 156.678 e dell'acquedotto 
di m. 1 di Ince al km. 160.364 delia Roma-Solmona. 

L. 1500 per l'impianto di un segnale a disco al 
km. 23.400 della Colico-Chiavenna per proteggere 
verso Chiavenna il tratto di ferrovia compreso tra 
i km, 21.800 e 23.000 soggetto alla caduta di massi. 

Reto Sicula -— L'amministrazione delle strade 
derrate ha sottoposto alla approvazione del Ministe- 
so dei LL i segnenti lavori e preventivi di 
pesi 

L. 13.185,81 per la costrazione di una tettoia per 

calderai nelle officine di l’alermo. 

la co e di un passaggio a li- 
in corrisponde: {a nuova via comunale 
fa del Popolo dall'abitato di Barcellona al 

Ni a Messina-Patti-Centa, 

Ul Comitato Superiore delle strade fer- 
rate ha dato parere favorevole intorno ai seguenti 
affari 

Vertenza Neri per lavori es di ampliamento 
2 sistemazione delle officine dei Granifi a Napoli. 


o_ servizio) 


Alba, 2 (p. c) — Cinquanta medici del nostro 
rircondario si sono fatti iniziatori della istituzione 
di un ospedale modello destinato alla cura dei poveri, 

Il prof. Lava dell'ospedale di 8. Giovanni di To- 
rino, tenne quindi un'applaudita conferenza intorno 
alla cura della difterite colla sieroterapia. 

Genova, 2 (p. e) — Il giorno 20 corrente la 
Società Amburghese inaugurerà la linea Genova 
Plata col grande piroscafo California. 

— Col piroscafo Re Umberto è giunto il marche- 
se Luigi Giustiniani, vice-console d'Italia a Rio- 
Janeiro. 

— Ii 6 corr. partirà per il Plata il vapore Neu- 
stria con 1000 emigranti. 

Pavia, 2 (p. c.) — L'ex commerciante Giusep- 
pe Peronciti, morto fra il compiànto dell'intera ci 
tadinan:a, ha legato l'intero suo patrimonio, sm 
tante a 250,000 lire, alla locale Congregazione di 
tarità per la cura ed il mantenimento dei poveri 


riechi. 


Ferrara, 3, ore 16.40 — Si è oggi inaugurato 
ton grande concorso di elettissimo pubblica e coll’ 
tervento delle sutorità il nuovo anno accademico 
alla libera Università degli studi, con una dotta 
oreinsione del giovane professore 
tora i 
del bravo e studioso insegnante. vere 
rivissimi applausi 


Como, 2 (p, c 
nei locali del 
ove sono ricoverati i bai 

secchi impotenti. 

Il fuoco si propagò ai magazzini e alle sale ov 
dormono le suore, minacciacdo di estendersi ag] 
altri locali ed alla vicina ch 

orsi î pompieri, velidamente aiutati da uva 
ompagnia del 48,0 funteria, dopo inanditi sforzi si 
riescì a cireceerivere lincendi», che arrecò danni 
rilevantissimi. Per fortuna non si hanno a deplorare 
vittime umane. 


volto da 


imo incendio si è 
della Divina Prov- 
ini poveri ed i 


Firenze, 2 (p. c) — È giunto fra noi 
Carlo Alessandro di Sassonia VW 
nacli, Langravio di Turingia, figlio del 
sa Carlo Federigo e di Maria Paulow 
di Russia. 
alloggio all' “ Hotel de la Ville , e si trat- 
qui alcuni giorni per visitare le cose artistiche 


a solenne ricorrenza, sacra al culto degli e 

i, ha richiamato gran folla ai cimiteri di S. Mi- 

di Trespiano e della Misericordia, ad onta che 

la giornata fosse piovosa. Gran copia di fiori dovun» 

que, e non si ebbe a deplorare il più piccolo inci- 
dente. 

— Lunedì prossimo, nell'aula del R. Istituto de- 

studi superiori avrà Inogo l'ineugurazione del- 

‘anno accademico con una profusione del prof, Giu- 

lio Fano, intorno alla fisiclogia ed ai suvi recenti 


2 (p. c) — Nel polverificio dell'in- 
dustriale Trapani, presso Mazzara, ignoti ladri pe- 
netrati ne tempo. scassinando una porta, invi 
xcno tre quintali di polvere pirica. 

Le autorità sono in moto per iscoprire i ladri, es- 
sendovi fondata ragione per ritenere che la polvere 
sia stata involata a scopo delittuo 


Caian ore 14. — Ieri un individto seo- 
nosciuto, recatosi al cimitero, si suicidava tirandosi 
un colpo di pistola all'orecchio. 


Si ritiene trattarsi di un foreetiore, che soprafiat- 
ta dal dolore, abbia deciso di morire nel Inogo stes- 
so dove giace sepolto qualche congiunto. 


Ravenna, 2 (p. c) — L'on. ministro Baccelli 
sarà qui lunedì sera o martedì mattina per visitare 
i monumenti della nostra città e fa già prededuto 
dall’on. Rava, sotto segretario di Stato alle poste o 
telografi. 

Martedì prossimo avrà Inogo un banchetto în ono- 
re del ministro dopo il quale sarà tenuto un ricevi 
mepto in casa del R, prefetto. 


Genova, 3, ore 16,20. — Nell estrazione del 
prestito a premi della nostra città 1869 vinse il pri- 
mo premio di L. 50,000, la cartella 30,802, 


Caltagirone, 2 (p. La fabbrica di fuo= 
chi Cardella è saltata in aria în seguito allo scop- 
pio di una bomba che comunicò l'incendio a tutto 
il deposito. La moglie del proprietari ed un figlio, 
orribilmente ustionati, poterono scampare per mi 
racolo. 

Gli abitanti rimasero terrorizzali dalla tremenda 
esplosione. 


Venezia, 2 (p. ©) — Il giurì per l' assegna» 
zione dei tre premi del barone Franchetti ha com- 
piuto i propri lavori, destinando il primo premio al 
quadro la © Processione , di Tito, il secondo alla 
“ Parabola ,, di Laurenti e l'ultimo ai “ Fabbrica» 
tori di pazienze ,, del Milesi 


Sassari, 3, ore 17,50 — Nel condlitto di Dor- 
gali rimase anche gravemente ferito Chironi Luigi 
da Dorgali il quale si diede quindi alla campagra. 

Sirnensa, 3 — In rissa insorta per quistioni 
di giuoco Nizza Salvatore, facchino, necideva con 
coltello Schiavo Salvatore, panattiere, © feriva gra» 
vemente Carpentiere Pasquale, sorbettiere, 

Il Nizza fu arrestato. 


Sassari, 3, ore 14,20 — Si costituiva al Sotto- 
prefetto di Ozieri, Barroccu Salvatore, antore della 
esplosione di dinamite avvenuta il 23 ottobre, 


Grosseto, 3, ore 16.20 All'Isola del Giglio, 
Rum Giuseppe e Calaficcio Stefano mentre dirige- 
vano il o di restanro alla carena del bastimen- 
to Santacroce, quando disgraziatamente il primo 
veniva schiacciato rimanendo morto e Ì 0 Fer 
raro Lorenzo ferito all 


Milano, 24 — Si smentisce la notizia 
telegrafata ds Roma che debba aver luogo qui un 
convegno di deputati dell'estrema sinistra per un 
discorso partamentare di vavall.tti. 

Invece parecchi di quelli qui arrivati per la ceri- 
monia odierna ripartirono. 

Questa sera vi furono parecchi cordialisaimi sim 
pesii di gar uperstiti della battoglia del 3 
novenbre 1867. unero inviati telegrammi al si 
daco di Menta. 


Scienze e Lettere. 


All'ultimo Congresso di chirurgia. 


Fa presentata un'interessante memoria del d 
Achille Boari, di Ferrara, che tratta della po 
bilità di asportare la vescica, trapiantando gli ure- 
teri sall'intestino. 

a chirurgia 

per mezzo di questa operazione, 
che fu già proposta e studiata dal noto clinico 
Novaro di Bologna. 

Il dott. Boari ‘ha inventato nn piccolo bottone, 
col quale l'innesto si compie facilmente. 

L'operato in tal modo può compiere le funzioni 
orgsniche come i volatili 

Gili scienziati intervenuti al Congresso fecero 
le più amplie lodi all’inventore di questo appa- 
recchio. che sarà adottato in tutte le cliniche del 
regno, 

Ii silicio amorfo. 


Il signor Enrico Moisson ha presentato ultima- 

mente all'Accademia delle scienze di Parigi una 

età del si- 

pene l'acqua in rosso e non è attaccato 

dall'acido azotico fumante 0 dall'acido finoridrico 
in istato di eballizione, 

Finora si riguardava il silicio cristallizzato co- 
me incombustibile nell'ossigeno, Il signor Vigon- 
roux dimostra che il silicio può braciare coll'os- 
sigeno se si ha cura di elevare bruscamente la 
temperatora, in modo da evitare la formazione 
di uno strato di silice, che impedisce la combu- 
stione. 


Spedizione scientifica nell'Asia centrale. 


Il Zimes ha da Costantinopoli : 

Coll'assistenza di tondi pubblici e privati, par- 
tirà nel gennaio 1896 per l'Asia centrale, una 
spedizione scientifica danes», allo scopo di esa- 
minare i passi del Pamir c l'Hindu-Kush e di 
cercare di penetrare nel Katiristan del Nord, 

La spedizione che riceverà ussistenza dal go- 
veruo russo e dal governatore generale del T'ar- 
Kestan, sarà comandata da un Ìuogotenente da- 
nese di nome Olnfsen e si comporrà di tre dane- 
si e di un certo numero di indigeni 

Il Juogotenente Olufsen intende di partire da 
Samarcanda a covallo lungo il fiume Zarafshan 
per via di Peryakent e di Sebak. attraverso il 
passo di D'akshif nel distretto di Pamir, e di là 
per la via im, attraverso la catena del- 
P'Hindu-Hush n tan. 

Si prevede che il viaggio durerà 18 me 

La spodizione farà carte geografiche di 
ti ignoti, prenderà le altitudini dei pri 
farà osservazioni climatologiche, meteorologi- 

botaniche e zoologiche, 


Corriere di Napoli 


Memorie — I vecchi — I giovami — Il Direttore 
Banco. 

(Ventafrida). E' la più bella, 

giornata: v'è iutorno tanta luce, il 

pido 6 il raggio del sole così co- 

ssente la vita è in tutti. C'è do- 

lè sorriso, tanto contento di questa e- 


più fulge 
cielo è si 
cente, ch 


Î 


‘nori stagione che lo sguardo di tutti è vi- | 


svelto il passo, Tutto intorno un'esposizione 
ori, un movimento, mn agitarsi. 

E pure, questa è la giornata sacra alla memo- 
ria di chi più non esiste; quell’affaccendarsi non 
è pel pensiero di questa vita, sì bene dell’altr 
quei fiori non sono per lieta festa, ma per inti- 
me memori 

E tatti corrono al Inogo della tristezza, là do- 
ve il freddo marmo copre chi ha amato’ tanto, 
che il tempo non può in noi cancellare il ricor- 
do di tanto amore; è corrono, e corrono, e giunti 
là. ove tatto dovrebbe essere triste come il desio 
che chiama, trovano invece la più ridente colli- 
na del mondo, e su questa una artistica città, i 
cui monumenti sorgono fra boschetti incantati, e 
le cui vie sono un tappeto smagliante, formato 
dei fiori più gai, più lusenreggianti di colori edi 
profumi... 

; non è il giorno dei morti, quello non è 
tero: oppure chi nasce in Napoli è arti- 
sta cui è sconosciuta la tristezza. plum- 

bea del settentrionale novembre; e che, circonda- 

to di tanta affermazione di vita, non sa pensare 
ad una morte che annienta, ma solo a quella che 
somiglia a un riposo transitorio, dopo del quale 
la vita ritorna. E i suoi morti, che egli crede 
dormano, li ha messi sulla collina reale, in un 

pezzo di terra caduto dal cielo, e li circonda di 

rari fiori e di ceri. 

Napoli sola guarda sicura la morte e osa farla 
bella... nulla la di macabro il napoletano... è 
troppo poeta, troppo artista; serba, incosciente, 
troppi ricordi della Grecia sorridente... 

Due tombe a preferenza sono state visitate: 
esse racchiudono due lutti recenti : quella di Nî- 
cola Amore, quella di Ruggiero Bonghi. 

Due napoletani per ssellionia: 10 cosssati vi 
vo l'ingegno, forte l'intelletto, grande la cultura: 
per vie diverse han mostrato le stesse doti, sono 
atati du» possenti affermazioni. 

Ea entrambi lasciano un’orma imperitura : poi- 


chè în entrambi la grandezza dell'ingegno spo- 
savasi alla bontà del cnore. 

Ohimè! i vecchi spariscono, contristati în vita; 
ma chi piglia il loro posto? 

.Eh! il nostro buon popolo, che ho certato di 

ingervi, col suo sor mi rincora e par mi 

ca: tutto si rinnuova e i giovani sapranno oc- 
copare quei posti venerati. d 

Speriamolo... e parliamo di giovani. 

Ce ne sono ore due dei quali la cittadinanza 
si occupa molto : Girardi e Arlotta, 

Del nostro Sindaco, della sua operosità o de- 
ggi onesti intendimenti; da cui è anlmato, vi ho 

iscorgo varie volte, ed ora bisogna dargli il tem- 
po da poter tradurre iu fatti le liete speranze, 
che in tutti aveva ispirate. 

Vo' parlare, se anche questa volta me lo con- 
cedete, del nuovo Direttore Generale del Banco 
di Napoli : del comm. Enrico Arlotta. 

Vi telegrafai della buona impressione fatta 
dalla nomina di lui, e da quella dei due consi- 
glieri governativi Marghieri e Rocco ; vi ho par- 
lato della presa di possesso e dello seambio di visi» 
te fatte con le princlpali autorità; ma per par- 
larvi di proposito del comm. Arlotta ho voluto 
aspettare il linguaggio dei vari giornali e sape- 
re l'impressi.ne avuta da Napoli e dalle princi- 
pali città d'Italia, 

Ebbene ora posso dirvi che la scelta è stata 
applaudita da tutti, e le ragioni seno molte e 


L'Arlotta è giovane, operosissimo, appartiene 
ad una famiglia importante e popolare, è uno dei 
capi di ona casa bancaria antica, solida e rispet- 
tata ; ricco di studi e liberale per tradizione, ma 
di quelli che amano la libertà e non la licenza 
e che hanno il coraggio di dire ancora io amo la 
patria. 

Con questi requisiti, cl 
con la fede che ha nell 
ispetto che rende alle e nobili tradi. 

loni nostre, egli è fatto per ispirare la m: 
re fiducia nel pubblico, come ha saputo cattivar- 
si quella del Governo, 

Badate che questa non è solo la mia opinione 
glindirizzi dalle varie parti d'Italia, a lui spe- 
diti dai i i ed associazioni, dimo- 
strano che, anche questa volta, come pel profes- 
sor Girardi, io colgo nel segno. 

Però credo che il miglior modo di far conosee- 
re nn uomo, chiamato ad alto » difficile compito, 
non sia quello di fare delle osservazioni a priori, 
premature, di contentarsi di supposizioni; sì b 
ne di costringerlo a parlare, di far chiaro l'at 

di comprometterlo... se è possibile 
è è mia abitudine. facendomi forte della 
enza che tanti anni di giornalismo han 
saputo procurarmi dai migliori miei concittadini, 
lo chiesto ed ottenuto nn breve colloquio 
nuovo Direttore Generale. 

Breve colloquio ho detto, ma tale quale necor- 
reva: molte idee, poche parole 

Vi faccio grazia dei complimenti d'uso e della 
fatica che dovetti fare perchè l'Arlotta si lascias: 
se intervistare, e vi dico quanto è necessario 

Sono persuaso che l'importanza dell'utticio 
e le condizioni del nostro Istituto han dovuto 
molto preoccuparvi — gli domandai, 
- Moltissimo, e sono stato per varii giorni 
nell’in 

— È quando vi decideste ad accettare? 

Mi decisi ad accettare quando, dopo lunghi 

i, ebbi, dal presidente del Consiglio e dal 
Sonnino, le più tormali assicurazioni che 
entrambi volevano e garantivano la autonomia, 
la potenzialità è ’enire del Banco di Napoli, 

— Questo vuol dire parlar ch 

— Dinanzi a tanta lealtà n i più. 

— Benissimo, Siete stato gentile di dirmi le 
idee del Governo, vi spiacerebbe dirmi le vo- 
stre? 

Datemi il tempo almeno di prender pos- 


tutti gli. riconoscono, 
di Napoli, col 


— Via, accennate, vì prego, sulle generali, a 
qualche criterio direttivo... 

— Ebbene: intendo che l'Istituto abbia un'an 
ministrazione equanime ma rigorosa, quale è 
chiesta dalle Ng dell'Istituto ste: che tutti 
tunto amiamo, è che vogliamo sempre prospero, 
fiorente, 

Peri — aggiunse — con tutto ciò io sono per- 
suasissimo che il Banco delda concorrere, nei 
mezzi bili. allo svolgimento del Commercio, 
dell'Industria e della Proprietà. 

Qui non fivi il colloquio, del quale rimasi lu- 
singatissimo, ma fini l'esposizione di quei crit 
che autorizzano a bene sperare. 

Se il comm, Arlotta avrà coraggio e perseve- 
ranza — ed io son certo che l'avrà, appunto p 
chè giovane è sicuro dell'avvenire — il Janeo 
sarà richiamato ai suoi principii: seria ammiui- 
strazione, aiuti a chi ‘ita d'esser sorretto nella 
svolgimento della operosa vita nazionale, cioè ai 
teri laroratori ! 

faccio puato, sperando che il lettore saprà 
fra le linee quel che non dico. 


tarihaldi « ila 
Il monumento a Garibaldi a Milano 
(N Milano, 3 — Nonostante che 
il tempo fino da stamattina si sia Ila 
pioggia, la iolla adunatasi per l'ineugurazione 
del monnmento a Garibaldi era sterminata. 
Ad ogui momento arrivavano rappresentanze 
dal di n bandiere e corone, 
ssociazioni militari e sportive che si era- 
ante il servizio di vrdine si adunarono nel 
Lè associazioni radicali, socialiste e massoni- 
che mossero alle ore 11 sotto una pioggia dirot- 
ta dal piazzale delle Cinque Giornate. 
Precedeva un grappo di 75 bandiere delle Log- 
gie massoniche, seguivano una cinquantina di 
silli radicali, indi, separata dai re una 
Îtissima colonna di circa 5000 socialisti, por- 
tanti all'occhiello un nastrino bianco, accompa- 
a da 62 bandiere, 
Frattanto afluivano all'Arena per unirsi al cor- 
teo, preceduto da municipale e dalla 
Giunta, mille stuoli di camicie rosse. Indi venne- 


* ro tutte le altre associazi 


Il corteo, colle Associazioni socialiste alla coda, 
si mosse dall'Arena per recarsi al Inogo delle ce- 
rimonia în piazza Cairoli. 

La colonna, interminabile 


{ vista dall'alto, fra 


relli, ni tia 


| corso, 


Dopo una iuaga attesa, alle ore 14,45, dalla 
tribuna, sulla quale avevano preso posto la Giun. 
ta e il Comitato garibaldino, partì uno squillo di 
tromba e le tele che ricoprivano il monumento, 
lasciando scoperta la statua equestre, caddero in- 
teramenti 

Le bandiere innumerevoli che circondavano il 
monumento si abbassarono in segno di saluto, 
mentre la folla inquieta, sospingentesi, batteva 
le mani e scoppiava in geciamazioni al suono 
delle note dell’inno fatidico. 

Un nugolo di camicie rosse si arrampicò sngli 
scalini fin sotto al piedistallo facendovi corona. 

Fra il brusio della folla enorme, il sindaco 
comm. Vigoni, presidente del, Comitato del monu- 
mento, parlò, udito da pochi, manifestando atîet- 
tuosa devozione per l'Eroe benedetto e venerato 
dal mondo intero e dando quindi la parola al de- 
putato Cavallotti. 

Questi pronanziò un discorso, ma la folla ra- 
morosa non ne colse che i gesti. 

Parecchie volte l'oratore dovette arrestarsi 
perchè la tromba raccomandasse la quiete alla 
folla che si sospingeva in modo pericoloso. 

Fra la calca una donna svenne; si dovette ig- 
sarla sul palco del Comitato. n 

Mentre Cavallotti parlava, dalla parta sinistra 
del monumento prendeva la parola Leonida Bis- 
solati a nome dei soctalieti, ed in altro Îato cori 
e bande intuonavano un inno di circostanza, u- 
dito da pochi stante il clamore, in mezzo al quale 
il eorteo cominciò faticosamente a sciogliersi, Le 
Associazioni sfilavano avanti al monumento e 
deponevano corone; superbe quella di bronzo in- 
viata da S. M. il 

Assistevano alla cerimonia i deputati Mussi, 
De Cristoforis, Guerci, ae 

% 


daro, Marcora, Socci, Costa, Barzilai, Moscioni, 
Engel, Castelbarco e Pavia. 

Sul ìnogo perdura ancora una folla enorme. 

I/ impressione generale del monumento, opera 
dello scaltore Ettore Ximenes e dell’ architetto 
Augusto Guidini è poco soddisfacente per la sta: 
tua equestre, migliore assai pei grappì fiancheg- 
gianti il piedistallo e per Ja decorazione ge- 
nerale, 

In complesso la cerimonia è riuscita imponente 
superiore alla aspettativa, dato il cattivo tem- 
po, Nessun incidente grave, 

La città è animata e festante. 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 

A New-York grani 70 cent. per bushel L, 3,50 
ogni 36 litri. 

‘In Francia malgrado che la stagione favorisca 
i lavori di semina, i prezzi dei grani continuaro- 
no a salire, andando a Parigi fino a fr. 19,20 al 
quintale e in Inghilterra prevale la stessa ten- 

enza. 

In Italia sia per la scarsità delle offerte, sia 
per i rialzi esteri, i grani proseguirono a salire, 
e salirono pure i granturchi, i risi e l’avena ed 
ebbero del sostegno anche le segale. A Livorno 
i grani di Maremma da 21,75 a 23 circa al quin- 
tale — a Bologna i grani meno sostennti da 

0 a ei grantarchi vendoti da 17,75 a 
18 — a Pavia i grani da a l'avena 
da 15 a 15,50, il grantarco da 14 a 16 — a Mi- 
lano i grani della provincia da 22, 
la 16,50 a 16,75 e i faginoli trattati 
— a Torino i grani di Piemonte da 22,50 
i grani esteri di forza da 24 a 2450, l'a- 
vena da 16,50 a 17 ele farine marca B da 29,50 
a 30 — a Genova i grani teneri esteri fuori da- 
zio da 12,50 a 15,25 è i granturchi nostrali da 
15,25 a 1550. 
Y 


In Alcamo i vini nuovi realizzano L. 80 per 
botte di 413 litri — A Castellammare del Golfo 
le spedizioni per Trieste è per Fiume assai atti- 
ve. Per i vini nuovi bianchi da 7 


a 64 per misura di 468 litri senza venditori 

A Vittoria mercato attivissimo nei mosti da 20,50 
2 all'ettolitro — A_ Girgenti moltissimi 

quisti di mosti da parte di negozianti unghere 

che pagarono fino a L, 85 per misura di 580 li- 

tri in campagna, e a Riposto da L, 9,50 a 11 

per barile di 6 litri, 

A Barletta i vini di gran colore e forte gra- 
dazione L. 70 la soma di 205 litri; a Foggia i 
città i mosti bianchi L, 21,50 all'ettolitro e i r 
con pochi acquisti L. 19; a Lecce in campagna 
i prezzi dei mosti da L. 17 a 20 al quintale: a 
Benevento si sono vendute forti quantità di mo- 
sti bianchi fra L, 18 e 22 al quintale, 

Nel Centro ed al Nord della penisola vendite 
meno importanti è prezzi con frequenti oscilla- 
zioni. 

In Arezzo i vini bianchi fino a L. 36 e i rossi 
da L, 40 a 50 all'ettolitro; a Siena i mosti bian- 
chi si sono pagati da L. 27 a 30 e i vini vecchi 
da L. 27 a 43; a Pisa in campana i vini nuovi 
di pianura da L. 21 a 26 © quelli di collina da 
L. 26 a 30. 

A Genova stante i molti arrivi dalla Sicilia e 
dalle Calabrie ed anche dalla Grecia, i prezzi eb- 
bero tendenza a scendere essendosi praticato da 
L. 20 n 28 per i Sicilia, da 22 a 30 per i Cala- 
Dria e da 18 a 20 per i vini greci. 

A Torino i vini nuovi filtrati ontesi 
vendono da L. 22 a 30 fuori dazio; in Asti 
nuovi non fini sulle L.30 e a Vicenza i vini nno- 
vi ben rius vendono da L, 25 a 38 per i 
russi e da L, 30 a 45 per i biancì 

lu Francia il raccolto presenta nn deficit di 
circa 20 milioni di ettolitri, è cosi tutti i mercati 
sono in rialzo. 

Spiriti. 

anda sempre più attiva, ma prezzi dee 

ilano gli spiriti di erantarco di 
det mupli d li 
ra fini di gra- 
accia di gr. 
117 a 28 
4 per 


di 96f7 da L 

95 da L. 

ea Genova i pi 

qualità di gr. ® 
Oli d'oliva. 


‘quavite di 
riano da L 


A Bari è col 
oli con prod, 
tengono prezzi ali 

In breve comincierà la vera raccolta delle olive, 
dalla quale si aspettano qualità fiuiss cchè 
il frutto non fa di 
I prezzi 
L. 91 4 107 cirea, 

A Firenze e nelle altre piazze toscane si rea- 
lizzano da L. 110 a 140 a seconda del merito e 
da Genova si scrive che gli arrivi sono scarsi 
tant» in oli vecchi che nuovi, i quali ultimi sono 
attivamente ricercai 

1 Riviera ponente da L. 94 a 125; i Sardeg 
da L. 116 a 120: i Bari nuovi da L'90a 95 ei 
Sicilia nuovi da L. 92 a 94 

Besiîami 

A Bologna nel bestiame bovino i capi fini da 

macello sono ricercati è molto ben pa 
manzi e bovi da lavoro realizzano a ra; 
di peso netto da lire a 140 e i vitelli di lat- 
te a peso vivo da Bo a 85. Nei maiali da macel 
lo contiuna la calma e i prezzi non oltrepassano 
le lire 105 a peso morto il tutto al quint. 

Neîle altre città italiano i prezzi dei bovi da 
macello variano da ii a 80 al quintale 
vo ; quelli de a 90 e per i maiali 
da 70 a 85. 


campagna degli 
cadute, che ot- 


lquanto sostenuta e8- 

osene vendute d partite al prezzo di 

lire 87,65 a 92,50 al quintale per Paesana, e di 84 
circa per Marcianise. 

A Napoli malgrado i numer 
zi rimasero stazionari da 74 a 78 per Paesana e 
da 70 a 78 per Marcianise e ia immubilità dei 
medesimi deriva dalla fretta di volersi disfare del 
vecchio raccolto. 

Bologna con buona corrente di affari le greg- 
gie di merito vendute da 80 a 87, le andanti o a- 

ariate da 71,50 a 77,50 e le stoppe 0 
da 44,75 a 55 ea Mo 
85 ei cascami da 3; 


ati, i prer» 


Sete. 

A Milauo gli organzini classici 8110 quotati a 
lire 51, detti di 1. e 2. ordine da 50 a 46,50, gli 
organzini classici 1719 a 69, detti di 1, 2, € 3. 
ord, da 59 a 54eletrame a due capi 24126 di 2. 
e 3. ord. da 52 a 50, 


Il mistero di Vico Equense 


(Nostri telegrammi particolari) 

(N) Bourges, 3, ore 16,52. — Corte d'Assise 
— Processo contro il marchese de Nayce, — Îl pre- 
sidente in principio dell'udienza, legge una le 
tera di un architetto di Versailles, il quale dà 
cattive informazioni sull'abate Rosselot. 

Entico e Renato, figli dell'imputato, che nella 
loro deposizione dinanzi il giudice istrattore 
vevano accusato il proprio 
oggi come testimoni dicono che tale deposizione 
era stata loro dettata dall'abate Rosselot, loro 
precettore. Depongono poi favorevolmente al 
padre, i 

La deposizione produce viva emozione nell'u- 
ditorio, 

Il marchese de Nayve piange dirottamente. 

Vengono uditi altri testimoni a carico. Tra essi 
vi sono i domestici del Marchese de Nayve, i 
quali depongono che egli si abbandonava talora 
ad atti di brqtalità. 

Un consigliere municipale del Comune di Si- 
diaillee, dove un tempo il marchese de Nayve fu 
sindaco, dice che l'imputato curava molto più i 
suoi interessi che quelli del Comune. Soggiunge 
che il marchese era di carattere violento. 

Le deposizioni dei testimoni a carico sono ter- 


poki, Cre- | minate, 


Ria) 
Ire di brutalità uditi 


Si chiude l’udienza senza incidenti. 
S'incomincierà domani l’andizione dei testimo: 
a discarico, 


Divagazioni artistiche 


Dell’affresco. 


Anche ai nostri giorni, i più provetti artisti, ne] 
l'atto in cui maturano le loro grandi concezioni di: 
trasfondersi col mezzo dell'affresco o sulle pareti d 
pubblici edifici o sulle vòlte delle chiese, non pos 
sono esimersi dal provare una certa agitazione al 
pensiero delle grandi difficoltà tecniche che lore si 
presentano. Anzi, certe volte, îl pensiero è così 
tenso, da assumere delle proporzconi stragr 
come mi assicurava uno dei rinomati affreschis 
venti. 

Ed infatti, come sfuggire a questa penosa apprere 
sione nel dubbio che l'armonia del dipinto, nel rasciu« 
garsi del medesimo, possa essere detarpata da muce 
chie o dal differente tono di alcuni dei riquadri nei 
quali fa scompartito l'affresco ? 

Come ognuno sa, la pittura a vero fresco è quella 
che si comincia e si termina sù di un intonaco di 
calce ed arena, 0 di calce e marmorina, prima che 
il medesimo abbia avuto tempo di rasciugarsi. 

E siccome quasi sempre è maggiore il tempo che 
richiede la buona esecuzione o di una testa, o di un 
braccio, o di un piede di quello che basta all’ 
naco per rasciugarsi, occorre una qualità speciale 
nell’ artista : la sveltezza, nell’ eseguire l’opera. Ma 
la sveltezza, è ben noto, di rado si sposa alla per- 
fetta esecuzione. 

Il brevissimo tempo adunque che concede l'intona« 
estura, rendendo impossibile di colorire tntt' intera 
una figura, molto meno un'istorin. fu nestiesi ricor 
rere al mezzo di dividere la parcte da dipirze-iin 
tanti quadrati o rettangoli, da si iui mano 
d'intonacatura, per essere poscia dipinti cun più fi- 
cilità. 

Ma nella maggiore o minore forza della calce, 
un giorno o nell'altro adoperata per l'intonacatur 
ecco ascondersi una continta minaccia per l'esecut.ra 
dell'opera, imperocchè per tal motivo può una figura 
riuscire di due o tre differenti toni, ed anche 
chiata, a tutto danno dell'artista che ha fat 
suo meglio per evitarl 

Gli omnatisti usavano, e taluni a “ 
sar d'acqua, di quando în quando, gli scomparti i 
tonacati, a fine di mantenerli umidi, ma a parere 
molti, oltre che non ottengono perfettamente lo scopo. 
danneggiano gli intonachi, snervandone la calciaa (1). 

Tutte queste dificoltà tecniche furono e sono 
dunque quelle che si presentano aucora agli artisti, 
onde i medesimi, man mano che l'arte progrediva 
verso la pura idealità della forma e la pertezi 
della esecuzione, tentarono porvi rimedio com 
mezzi che sebbene rispondenti, vennero però talv 
suaturando in gran, parte ll 
affresco, È 

- 

Molte sono le pitture che gli scorretti è 
ranti pittori del inillequattrocento ci harno lasciato, 
ed inver» di tali mal condotte pitture sarebbe ocgi 
facil cosa ai nostri artisti riempire una parete di 
grandi proporzioni, prima che l'intonaco ra: 
dosi avesse perduto la proprietà di rice 

Par non di meno quei «smplici pittori dip 
a vero fresco, e possiamo per loro specialmente per- 
suaderei di qual durata sieno le upere condutte co 
tal inetodo. 

Auche i loro intonachi non furono trascurati: anzi 
sarebbe da augurarsi che i nostri capomastri 
sero, non dico in grado di riprodurli per non uffew 
derli, ma desiderosi di imitarli con perfezione. 

Mostrano questi intonachi essere formati di ur 
grossa arricciatura, cui suno sovrapposte due stabi 
liture, l'una delle quali veniva lisciata box bene con 
la cazzu»la, onde chiusi per tel modo i pori, 
scisse più lenta la evaporazione della umidità 
seduta dall’arriceiatara e dall'altra stabilitara. 

Fin dal millequattrocento, iu specic poi nel mi 
lecinquecent», si produssero intonachi il cui setto- 
sttato era formato di calee ed arena, la quale per 
la sua proprietà di assorbire e conservare iu sè l'u- 
midità, nemica dell'affresco, impediva che Ia mede- 
sima fosse trasmessa con facilità agli strati sovra- 
stanti. (2), 

Questo genere d'intonachi fu adoperato anche dai 
greci, dai romani e dagli etrcschi, per le loro. pit- 
ture murali, quantunque per esse non si fogse ido- 
vuto temer troppo dell'umidità, come per i freschi 
che ne vengono spietatamente danneggiati. 

Nell'epoca posteriore posciu, ed in specie nel nil- 
leseicento, si riscontrano in più larga messe intona- 
chi prodotti con calce ed arena, 0 calce e 12 
ma per lo studio che molti pittori, (8) come l'A 
menini ricorda, portarono sugli intonachi roi 
scoperti negli scavi qui in Roma, si produssero jn- 
tonachi somigliantissimi a quelli degli autichi, for- 
mati di un sottostrato di calce e pozzolana, o calce 
ed arena, ed uno sovrastaute composto di calce e 
marmorina, amalgamanti un fino trituramento dl 
una pietra molto simile al travertino. 

(Continua) Tito Venturini Pàpari. 

(1) Vari pezzi d'intonachi dipinti con ornati, da 
me osservati, svelano il mancato abbracciamento dei 
colori per parte della calcina. Anzi dettagliatamente 
osservando quelli rinvenuti nel materiale derivante 
dalla demolizione del palazzo Altoviti, dipinto dal 
Zuccari, le migliori opere de' quali furono distaccatt 
dal distinto artista Pietro Cecconi-Principi, pote 
constatare che gli allievi di quei maestri che dipin' 
sero gli ornati, forse a insaputa di loro, sprazzaron( 
d’acqua gli intonachi. Infatti mentre alconi fram- 
menti di ornati presentavano le tracce della pene: 
trazione a corpo del colore, altri snervati dall'azione 
dell’acqua, lo perdevano allo stropicciamento 0 alla 
raschiatura, e lasciavano gli intonachi sottostanti 
È di colore, ovyero scoprivano uno strato dî co- 
ore a contatto dell'intonaco, dallo stesso ove sì, ove 
no abbracciato nel rasciugarsi. 

() L'illustre prof. Cesare Maccari ha voluto che 
le intonacature della cupola della Basilica di Lore 
to fossero protette da tale strato di arena, forman- 
te un vero strato igolante, come mi assicurava un 
alio funziovario del ministero della P. L 

(8) Giuvanui da Udine si diede alla pittura delle 
grottesche o chimere, e si recava a studiare con 
passione nelle stanze dipinte dai romani, rinvetute 
al suo tempo presso S. Pietro in Vincoli, fra le ro- 
Vine del palazzo di Tito. Egli ritrovò inoltre la 
materia dello stucco degli antichi, * il quale era 
stato prima cerco da'più sofistichi cervelli che fos- 
seri in Roma, 


Teatri 


Lirica, — Al Pagliano di Firenze ha ottenuto 
uu successo entusiestieo il Faust, per merito prin 
cipalissimo della signora Carrera @ del tenore Zeno, 
Dirigeva l'orchestra il maestro Pomé. 

Drammatica, — Al Teatro Nuovo di Napoli 
ebbe uno splendido successo il nuovo dramma di E. 
Beque, Michele Lauper, assai bene rappresentato 
dalla Compaguia Bellotti-Bsn, diretta da Antonio 

erri 


ed Arte 


lavoro, applauditissimo, avrà numerose repliche. 

— Al teatro dei Ménus-Plaisirs a Parigi ha avu- 
to disereto successo un nuovo vauderille dei signori 

mbroise Janvier e Marcel Ballot, intitolato Les Jo- 
crisses du divorce, E la storia di due coniugi di età 
matura 0 di maniere molto borghesi indotti ambedue 
în seguito a circostanze assai divertenti a invocare 
un divorzio, che però naturalmente non avviene poi- 
chè tutto si accomoda nel miglior modo possibile, 

—_A Wimbledon, sobborgo di Londra, è stato aperto 
un nuovo teatro, Vi è stata recitata per la prima 
volta con successo una nuova commedia Zhe Young 
Folks, del signor Edward Rose. 

- 

Concerti. — Nel secondo concerto Richter alla 
St-James"s-hall a Londra farono assai applanditi tre 
dei sei poemi sinfonici di Smetana, il celebre com- 
positore ezeco, che uniti insieme formano quel bel 
lavoro intitolato: Mein Vaterland. 

Arte. — Il Gran Prowio di Roma per gli arti 
sti belgi è stato conferito dal gorc:no belga al gi 
gnor Jean Delville di Bruxell 
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Necrotogio. — I giomali francesi annunziano 
N morte, all’età di 61'anni, dell’architetto Aldrophe, 
Ne collaborò in modo speciale al successo delle E- 
posizioni universali di Parigi. 
A lui si debbono il tempio israelitico della. via 
della Vietoire, il palazzo Thiers, i castelli di La- 
è presso Chantilly, e di Volliere presso Seur- 
ere eco. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


LUNENT, 4 Novembre 1895 — S. Carlo Borromeo 
ore fit m. - Tramonta allo i 
 Tramonta allo 741 


Lava 1 sole a 
tera ala 
— BOLLETTINO METEORICO 
3 novembre is6 

faro 


ma è genoralmente bassa, depros- 
le Nord Italia. Oxo 9; Zurigo 
Atene 100 
Italia 24 ore: barometro disceso quasi dovunque ; pi 
ord Centro, venti abbastanza forti di libeccio Centro 
ntinente; temperatura «1qu ‘ntata ed alta. 
Stamani cielo n; coperto pio- 
a Tintin vschi abbastanza 
ii Nord 
. Lesina, depresso 749 Nord. 
ò agitato. 
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ATO CIVILE 


MATRIMONI del 81 OTTOBRE 
Mi Vittorio Emanuel 
nati Amedeo, 
Giovanni, fornai 
Camili 


on Cardinali Elvira 
con Ripa Angela 
elini Anna 
Ermelinda 
on Lena Lujca Emilia 
n Ciani Regina 
‘ Elit 
Racolini M. Clotitde 


con Aù 


Domenica 
on Cirignoli Lanra 
nu Munzi Domenica 

con Mancini Lue 

non De March 
Aida 
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SCIARADA 


Porianto în se 
Si veggon le primico 
Sovente dondoa 
Ma se fortona freme 
Nè vha nel primo spume 
primo © secondo insiem 
Salverza può recar. 
Qualora mi nascondo 
In seno del secondo, 
Dal vortice dol mondo 
Mi voglio ritizar. 
‘ohi mer 
co la fg! 
erba e la giunchiglia 
Sol brama di mangiar 


Aplegazione del Passaompo di ieri 


ASTE, APPALTI E CONCORSI, 


ne di Tiriolo. - Appo 
110 - Il 18 novenitre 
nl. - Appalto sp 
59).00) - Il 20 nov 
Comune di Portomaggiore. - \pjalto ul 5497 
1 - Agnue L. 40,950 - LI 8 nor 
Prefettora di Padova - Immission 
muovo alveo - presunto L. 441%,87 - Ii 18 n 
Prefettura di Genova - Trasporti portali in città 
dal ii, annue L. 58,00) - L'S novembre 
immobili in Roma, - Tì 59 dic. alla 1. sex. del Tri- 
ppeglo si sentono: cn i via Fl n 0 LTL 
| vicolo del Giglio n. 2-21 - I 
e Fiori n. 58-16 - È 
+ TI 18 detto alla 4. sez. ©. & casa in piazza Pia numeri 
w0R8 - I 181,60520 
- a. via S. Elena n 14 A -L. 1 
> 1122 nov. alla 1, sez. e. 8 
2 BROT A - Lo Ai, IL 
nov. ela casa in via Capo le 
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sanza n Sbi00 
- 19. id. m. 100-114 - ©4608: id in 
sapa 2888 - L, 38754. 
L'11 nov, alla 4. sez. e. e. casamento tra vie 8, Martivo 
vin Vicenza - senza numeri L. 53,149, “1 
e. s. easamento in via Curtatone 
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nl 1900 (Vedi capitolato) - IL 25 nov, 
Concorso al posto di aotaio in Rosat 
fi Milan 


portinai visit 
hi ore, - dal 18 


vas, notarile 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un telescopio colossale. 


alato all'Osservatorio di Chicago 
kes e di cni prenderà il 
a di eran lunga indietro quello fas 
ritenuto finora come il più grande 


Esso a una Ince di 40 pollici, mentre quello 
i Lick l'ha di 96 e n ghezza focale di 64 
î, maggiore di 6 piedi e due pollici di quella 


estallo, è di 75 ton- 
le lenti di cristallo y 
‘Queste lenti sono costate 200,00) lire 
lisne iu cifra tonda e per terminarle sono stati 
necessari due anni di lavoro assiduo, 


URONACA DI ROMA 


Temperatara di ieri. — Dall'Osservato- 
del Cc romano: Termometro centigrado 
— massimi minimo: 12 
La questione dell’Archi cìo storico — 
Anche la Tribuna ass di ai reclami avan- 
sati in questi ultimi giorni, dorranda un qualche 
rrovveliments per la sistemazi ue dell'archivio 
torieo del Comune, i cui do.umenti, non esplo- 
ati, non possono essere nè consultati, nè classi- 
icati e tanto meno iltustrati. 
A tale proposito deplora che si sia tentato di 
inconveniente. 
intendersi. In 
uno più di noi 
rovvedimenti c 
tanto abbia: 
zioni, 
Non però ls questione perde dell 
sus importanza e quando la Zribuna osserva, 
la causa le di tale inconveniente si deve 
ri che non è facile stabilire cui 
ri direttivi per cotesta parte e le 
inerenti, essa è pienamente nel 


generale nes- 
+ sostenuto la necessità di quei 
ora anchela Zribuna 

voluto, 


tradizione e quindi un indirizzo utile. 
questa la causa principale degli inconve- 
Vienti deplorati. 
Ora in nessnna altra città come in Roma, a- 


vato riguardo al suo passato, è più che utile ne- 
cessario provvedere a tale esigenza. 

Si sono costituite alcune Commissioni consul- 
tive permanenti che per il modo con cui funzio- 
nano riescono assolutamente superflue. Così la 
Commissione artistica, quella storieo-letteraria, 
composte di elementi senza eccezione dal punto 
di vista della competenza, non raggiungono c non 
possono raggiungere alcun risultato pratico s po- 
sitivo sia per mancanza di qualunque iniziativa 
per tutto ciò che riflette gli interessi artistici 0 
storici della città, sia perchè — è giustizia rico- 
noscerlo — gran parto delle questioni che po- 
trebbero riguardarie, sono assai spesso sottratte 
al loro esame. 

Ora anche per ciò fa mestieri adottare un 
stema razionele se si vuole riuscire a qualcheco- 
sa di buono e di utile, 

E di ciò dovrà pure ocenparsi l'amministrazio- 
ne municipale poichè gl’interessi intellettuali e 
morali della città non possono nè debbono esse- 
re curati meno degli interessi materiali ed eco- 
nomici. 

Fiori d'arancio — InCampidoglio ieri alle 
15 fa celebrato il matrimonio civile fra il cav. 
Alessandro Lupinacci, segretario della Presiden- 
za del Consiglio dei ministri, e la signorina Isa- 
bella Accinni. 

Assistevano come testimoni S, E, Crispi, il 

Pinelli egli on. Bettolo e Attilio Luzzatto, 

La sposa, splendidissima, di una bellezza ari- 
stocratica raftaellesca vestiva una toilette verde 
mousse con guarnizioni di egual colore, appello 
nero con fiori rosa squisitamente elegani 

Moltissimi signori esignore, nomini politici ed 
ufficiali superiori di terra e di mare, amici di fa- 
miglia intervennero alla simpatica cerimonia. 

ÎÌ prof. Galluppi. rappresentante il sindaco e 
fanzionante da ufficiale di Stato Civile, offrì alla 
sposa un magnitico mazzo di fiori d'arancio e re- 
se the. 

lersera l'Ammiraglio Accinni —, padre della 
sposa — diede in sun casa in via Venti Settem- 
bre un sontuoso ricevimento. 

Stamane, nella chiesa di Santa Maria. della 
Vittoria, sarà celebrato îl matrimonio religioso. 

Alle 5,17 gli sposi partiranno per San Kemo 

Innumerevoli sono i doni pervenuti agli sposi 

Veramente splendidi quelli di S. E. Crispi, di 
donna Lina Crispi, della Principessa di Lingua- 
gloss 

le 
tale cccasi 
hanno offerto agli s 
siano con fiori — pre 
ta dallo stadio del cot 


ghi della stampa non hanno volute in 
ne dimenticare l'amico carissimo, ed 
si nn bellissimo vaso per- 
vole opera artistica, usci- 
iuglielmo Castellani. 

All'egregio collega a sposa gentilissima 
invianio le più vive felicitazioni. 

‘A Mentana, — Un migliaio di persone circa 
si recarono ieri a Mentana per l'amiunziata com- 
memorazione, 

La cerimonia procedette ordinat 
minò alle 12.20, 

Prima di giungere a Mentana Îl corteo si 
mò a Monterotondo dove pronunziò brevi pi 
di circosi Carlo Lizzani, igliere comu- 
nale di Roma, 

Sall’Ara parlò il colonnello garibaldino comm 
Cariolato, Accennò al periodo preparatorio della 
i Mentana, Disse che 


sima e ter- 


cchiarsi n.1 patriottismo 
dei trapassati, ricordandosi che il Valicano è il 
nemico di ogni sciale benessere! 

Accent e ai festeggiamenti del 20 settem- 
bre che smentirono le vittorie clericali vantate 
nelle ultime elezioni amministrative. 

Gli interventi tornarono quindi a Montero- 
tondo ove ebbe Inogo banchetto fra i reduci 
e superstiti saribaldivi, 

All'ossario di Monterotondo parlò il sig. Ric- 

di evocando le memorie di Mazzini e G 

e inneggiando alla f auza dei popoli. 


La Società 
Alfredo Baccelli udo ad nua sua prom 

e a reiterati si è recato ieri & Tivoli 
pier far da padrino alla bandiera della Società o- 
peraia, L'on. Baccelli pronunziò un bellissimo di 
Peorso e a scanso di equivoci dichiarò che assi- 
steva con intelletto e con cuore di al 
sta ma non poteva nè doveva partecipare a quan» 
to poteva suonare guerra ad una parte della cit- 
tà, ad una classe di cittadini, Il deputato è l' 
letto del popolo : il cli fica l’eletto di tutti: 
dei diritti e degli interessi comuni egli d 
sere vindice e difensore ; ma non mai farsi se- 
guacolo in battaglia d'una parte contro l’altra. 
L'ornata parola del deputato fu acelamatissima. 
Finita la cerimonia della bandiera si andò a villa 
d'Este ove vi fu un pranzo di circa. duecento co- 
porti, Assistevano &ì pranzo il sindaco Gian 
zi e il pretore Pupanlrea, Quivi parlò il p 
dente della Società signor Menghi che pronun: 
un discorso in senso socialista, vivamente biasi- 
mato da una parte dei presenti. 

Dopo Villa d' Este, l'on. Baccelli percorse la 
città, imbandierata e festaute. Parti alle 5, salu- 
tato dalla popolazione e dalle autorità. 

A proposito di Tivoli: Il Convitto di Tivoli, 

pientemente diretto dal cav. Accettella, 

‘ettore, e dal sig. censore Castellani, ha 

fatto ieri mattina una gita pedestre a S. Grego- 

Abbiamo veduto quei giovinetti, dopo avere 

so circa quaranta chilometri, rientrare în 

città allegri e disinvolti come se avessero fatto 
l'abitu t 

Elezione politica del collegio di 0- 
viglio (Alessandri 8°) — Ieri sera ebbe 
luogo l'adunanza plenaria, indetta il 28 ottobre 
scorso, degli elettori di quel collegio residenti in 
Roma Namer i furono gli intervenuti, i 
quali, dopo breve discussione, improntata alla 
massima cordialità, deliberarono la costitazione 
tato locale definitivo nelle persone dei 

lietro Paolo, presidente — 
i proî. G. B. — Pilotti cav. prof. Gia- 

Brasgin rag. Giovanni — Cornelio cav. 

sretario, 


dia 
pe— 
sandro, 
manza ad un 
idato comm. ing. Fran- 
te telegramma : 


lrima 
decise di sp 


Castello di Annone. 
Oviglio residenti 
nanza plenaria ace'amarono vostra candidatura 
angurando splendida vittoria. 
Pel Comitato 
Fir.: Ercole, 
I“coupès , della Società degli omni- 
Col primo del mese corrente, a forma 
della convenzione esistente col Comune, la Soci 
tl romana tramways-emnibus ha posto in circo- 
lazione un centinaiotdi coupòs. 

Sono vetture elegantissime che potranno riu- 
scire molto comode pel pubblico durante la sta- 
gione invernale. 

In quest'anno poi la Società nell'interesse dei 
medici, ingegneri e professionisti ha stabilito di 

jose facilitazioni a coloro che inten- 
‘@ prenderli in affitto a mesata o per alcu- 
ne ore fisse del giorno, 7 
Corso femminile di stenografia. — 
sera del 7 corrente l’ Istituto stenografico 
comineierà un corso gratuito femminile 
nografia Gabelsberger-Noé. Le iscrizion 
no tuite le sere alla sede dell'Istituto, via 
je Amedeo 96, dalle ore 20 alle 21. 
Tn Vatienno. — leri mattina il Papa, dopo 
ebrazione della messa, ricevette a mezzo- 
giorno nella sala del concistoro il il ellegrinag= 
Sio ruteno, Erano presenti 8 cardinali. Lesse un 
indirizzo monsignor Nembratowiez, arcivescovo di 
Leopoli, a cui risposs il P: in latino, ricor- 
dando la fedeltà dei ruteni verso la S. Sede, Disse 
che appunto per dimostrare la sua benevolenza 
Cocco di essi aveva ricostituito il collegio ruteno 
in Roma, 3 
Tl Papa nominerà assessore del Santo Uf- 
fizio al posto del defunto monsignor Fausti, il ve- 
scovo di Conversano, monsignor Gennari, 

11 Pontefice ha elargito nn sussidio a fa- 
vore del Circolo di S, Pieiro, per contribuire al 
l'ineremento delle diverse opere, a cui si dedica 
il Circolo stesso. 

— Il 12 novembre un altro pellegrinaggio ita- 
liano partirà da Bologna per Loreto, Homa ed 
Assisi. 

Tì cardinale Mauri, arcivescovo di Ferrara, ha 
accettata la presidenza. 

— Il Papa ricevette in udienza il padre Andrea 


Roma adu- | 


Lia Maestro Generale dell'Ordine dei Pre 
icatori. 

Alla fine dell'udienza il P. Generale umiliava 
a Sua Santità due copie riccamente rilegate del- 
l'ottavo volume dell’ Edizione Pontificia delle 0- 
pere di S. Tommaso di Aquino, il eni prosegni- 
mento venne affidato al P. Generale. 

Insieme presentò al Papa i Padri Maestri Gia- 
como Lyttleton, Costanzo Suermondt e Pietro 
Paolo Mackey dell’istesso Ordine, i quali dal prin- 
cipio hanno lavorato a quest’ opera, ed il signor 
Pietro Gatti, direttore della Tipografia di Pro- 
paganda, a cui si deve la sua riuscita inappun- 
tabile dal lato tecnico. 

Tl Santo Padre si rallegrò nel ricevere l'ottavo 
volume di questa edizione e si degnò dire che 
credeva di aver assicurato il suo compimento fi- 
nale coll’affidarla al P. Generale dell'Ordine Do- 
‘menicano. 

Esaminò poi con attenzione il nuovo volume, 
che contiene le prime 56 questioni della Secunda 
Secundac, © lesse ad alta voce un arcicolo intero. 

Si degnò quindi indirizzare parole Insinghiere 
di lode è di incoraggiamento ai Padri ed al Di- 
rettore della Tipogrnfia; e finì coll'impartir loro 
l'Apontalica benedizione. 

sarti -- Gli aderenti alla Cooperativa, ter- 
ranno stasera assemblea alle ore 81[2_ precise, 
nella sede sociale in via Collegio Capranican. 10. 

Per la colonna commemorativa — 
Ecco la 26.4 nota di sottoscrizizioae per la colonna 
commemorativa: 

Somma precedente L, 23,145,98. 

Offerte di L, 5 per ciascuno dei seguenti Mu- 
nicipi, 

Serravalle - Militello - Romarino - Castelguidone 
- Spineda - Cammerano - S. Margherita - Valle Sa- 
limbene - Folino - Paroletto - Sori - Buttrio - San 

vanni d'Asse - Nilla Tanaro - Caviglla - Monto- 
riv al Vomano - Castel Morone - Osilo - Potenza 
Picena - Torgiauo - Casanova Lonsti - Brigamarit- 
tima - Govone - Gagliano del Capo - Gavardo - 

rjate - Comtacciaro - Orciano di Pesaro - Ferciu 
guano - Millesimo - Corsaro » Orecchio - Manerba - 
Verra dei Conti - Sammarcello - Medolla 1 S, Nieo- 
la lo Strado - Succivo - ezze - Bonemerse - 
Rezzato - Galligano sul Lazio - Castrotilippo - Cesa 
- Capannoli - Gabicce - Acqualagua - C'ageiano - 
Iglesins - Roncoferr Agata Feltri - Mercato 
Saraceno - Ugento - Monte Uarotto - Chitignano - 
Badia Vedalda - Burgio - Lucca Sicala - Appignano. 

Tetale L. 23,485,98. 

Un morto sconosriuto. — Il carrettiere 
Magnori Agostino d'anni 47 da Cagli abitonte în 
via Giulio Cesare palazzo Susi int. 18 da 15 ciorni 
aveva dato alloggio ad un povero vecchio malaticcio 
che viveva chiedendo l'elemosina. 

A mezzogiorno di ieri il vecchio fu preso da im- 
provviso malore ed il carrettiere Magnori avverti la 
guardia municipale Camerini che con ana carrozza 
io trasportò all'ospedale di Sunto Spirito. I medici 
constatarono trattarsi di colpo apopletico ed infatti 
allo 3 cessava di vive 

S'ignorano le gene 
cuna carta. 

Tra fidan 
talino Marcant 


lità. In tasca non aveva ale 


ati. — Tersera, alle 18,30, il con 

o Di Mares, di anni 25, da 
trice, abitante in via Lungaretta, N, 65, iu via Bu- 
cimazza venuto a queetione con Îa sua fidanzata, 
Giulia Cannavieci, di anni 19, da F'oma, perchè, as- 
se do la volontà del padre, gli aveva detto di 
non volerne più sapere di lui, le vibrava due coltel- 
late al petto e al fianco sinistro. 

La Caunavieci, accompagnata alla Consolazione, fu 
dichiarata în stato grave. Il feritore si costituiva 
poeo dopo alla brigata di Campitelli. 

Voleva far festa! — Ieri è stato arrestato 
in via della Guelia corto Gatticelli Giovanni, qualo 
qutore di furto di due anitre del valore di L. 6, rw 
Date nel negozio di p-Ileria in via dei Pastini, di 
proprietà del cav. Italo Mazzon. 

Ribellione — Tersera in piazza Barberini è 
nata una risse fra alcuni individui avvinazzati. In- 
tromessisi due solduti dii erto Castella 
Fortunato si ribellava tentando dis 

a colluttazione il Castellavi rimase fer 


ma 


Vandalismo — La notte sco 
dali lianno spezzata una colonnetta 
viva per impedire il dei carri 
Palatino nel tratto riservato ai pedoni. 

Botte in via Margutta. — Paznoni Forico 
d'anni 9 romano in via Margutta fu ferito alla testa 
da una secchietta di latte scagliatagli dal sarto 
Rubini Quirino abitaute in quella via al n. 4: 

Furto in chiesa. — La notte scorsa i ladri 
forzando la porta della sagrestia s'iutroduasero nelle 
chiesa di S. Maria in Trastevere. 

Rabarono quattro calici, un anello e due paia di 
orecchini alla Madonna per un valore complessivo 
di lire 100, 

Disgrazie — Tei Maria, d'anni 74, da Narni, 
nello scendere le scale della sua abitazione, in via 
Monte Caprino, N. 40, piano 2°, cadde e rimase fe- 
ritn alla faccia, con probabile perdita dell’occhi: si 
nistro. Giuarirà in 20 giorni, 

Grande innugurazione. — Questa sera, 
ore 18 (6 pom.) tatti în via Nazionale, 50, Il r. pe- 
rito Muccioli Giulio, proprietario del primo stabili 
mento di vendite in Roma, a priucipiare da questa 
sera, lunedì 4 novembre, terrà aperta la superba 
galleria a cristalli del palazzo Pascucci. 

Ricen mostra con assortimento di novità sia in mo- 
bilio che in tappezzerie. 

Illuminazione a 

Ascensori Falconi (Veli in quarta pag.) 


—rrrrr_ro =" 
Piecola Cronaca di Roma 


11 env. dott. Ulisse Ovidi già primario 
nel sifilicomio di Îtoma, direttore del dispensario cel- 
tico governativo in via Aureliana, dà consultazioni 
private tutti i giorni, in via Aracoeli, N. 58, dalle 
8 alle 9 ant, e 4 a 5 12m 


TEATRI DI ROMA 

FALLE La Compagnia della signora Pia 
Marchi-Maggi iersera con la briosa pochade: I pro- 
vinciali a Parigi, dette la sua prima rappresentazio 
ne dinanzi ad un pubblico afloliatissimo, che fece 
accoglienze simpatiche e lusinghiere a tutti gli ar- 
tisti. 

Stasera Niniche e prossimamente’ una graditissi- 
ma novità: 72 signor Direttore, di Bison, l'autore 
fortunato del Deputato di Bombignac. 

QUIRINO — Duesolite pieno iersera, e stasera 
I due Foscari, 

METASTASIO, — E' bastato sapere che Emi- 
lia Persico ritornava în quel suo antico teatro, dove 
ottenne a Roma una quasi celebrità, perchè il pub- 
blico gi affrettasse iersera a riempire tutti quanti i 
posti e a faro alla sempre più avvenente artista foste 
ed accoglieuze del resto meritatissime, 

E così l’ operetta Mariquifa, ricca ed esuberante 
di musica geniale, e dove Luigi De Martino nella 
maschera di Pulcinella è di una amenità inesistibile, 
è completamente riuscita. 

Emilia Persico poi, colle sue amabili canzoni, nf- 
fascinò il numeroso uditorio, cle quasi quasi preten» 
deva farla cantare sino a giomo, 

Stasera lo spettacolo si ripete. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
niche, oro 21. 
uirîmo. — ] duo Foscari, ore 21 Ld 
Metastasio — Mariguila, ore 21 
Ticino ga "0 etticolo è concerto tutto le sere. 
ORSI Lo feste due rappresentazioni. 
st due TARP eeheso. - Il bigliotto del Panors- 
ma dà libero ingresso alla Villa dal cancello di P. del Popolo] 
subito nel palazzo via 


DA AFFITTARSI fretero 


Fiano 4° — Appartamento di Num, 9 camere e 
‘cucina con ingresso dalle via del Moretto N. 5. 
Rivolgersi al portinaio via Moretto Num. 6. 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del march. Ricardo Zrionfi di Ieei 
Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Via dei Pontefici, 444, con depositoe. 
vendita al' dettaglio. 


Ultime Notizie 


Jersera l'on, Crispi, secondo avevamo annon- 
ziato, è partito per Napoli, dove si tratterà al- 
cuni giorni. Fu ossequiato da tatte autorità. 

E' arrivato da dani il ministro Saracco. 

1 generale Leone Pelloux è partito per Anco- 
na per fare la consegna di quel corpo d'armata 
essendo egli destinato a succedere al generale 
Mirri al 12° corpo d'armate di Palermo. 


Iersera è partito per Acqui l’on. Maggiorino 
Ferraris. 


E' arrivato alle 23.30 l'on. Barazzuoli. 

peo 

Sappiamo che il capitano di vascello, cav. Bet- 
tolo, dopo cinque anni di navigazione, sbarca dal- 
l'Umberto I e resta a disposizione, 

Il capitano Bettolo è deputato di un collegio 
di Genova e la sua presenza alla Camera, nella 
imminenza di importanti discussioni sulla mari- 
na militare e sui provvedimenti a favore della 
marin3 mercantile, sarà utilissima. 


Il Duca degli Abruzzi. 


giunta ieri a Sidney la_R. nave Cristoforo 
Colombo, con a bordo S, A. R. il Duca degli A- 
bruzzi. 

A bordo tutti bene. 


Il conte Nigra. 
L'ambasciatore italiano, conte Nigra, è partito 
ieri da Vierna in congedo per l'Italia. 
Il nuovo ambasciatore austro-ungarico. 
Teri, alle 17, il nuovo ambasciatore d'Austria- 
Ungheria, barone Pasetti, è stato ricevuto dal- 
l'on. presidente del Consiglio a palazzo Braschi, 
Ii colloquio è durato circa tre quarti d'ora. 
Il prefetto Winspeare. 
‘2 che il prefetto di Milano, 
sarà collocato a disposizione. 
Contro un pubblicista italiano a Tangeri 


(8) Madrid, 3. — In seguito a polemiche di 
giornali contro il Consiglio sanitario in Tangeri, 
tue segretari della Legazione di Spagna hanno 

cosso il pabblicista italiano sig. 
ata italia. 


Crediamo di sap 
comm. Wiuspeare, 


aggredito e 1» 
Onetto, L' Amb 
clamato. 1 


Gioria è F. Biauchi, ha esaminato in qu 
sti giorni i quattro progetti di legge presentati 
dal guardasigilli per la riforma di molte dispo- 
izioni del codice di procedura penale e dell’ or- 

giadiziario. 

ifestarono nella disenssiona due diverse 

è alcuni vorrebbero rimandare in- 

lo stadio di quegli argomenti alla pre- 

el nuovo Codice di procedura per 
altri vorrebbero stralciare da quei progetti le 
propeste di maggiore a e di una utilità 
incontestabile per rimandare soltanto le questio- 
ni più radicali come quelle sulla competenza del- 
la Corte d'Assise, sull’abolizione dell'appello dal- 
le sentenze dei Tribunali, el altre. 

L'Titicio centrale riconobbe nella divergenza 
delle opinioni la utilità di convocarsi nuovamen- 
te perchè possano esprimere il loro avviso anche 
i tre senatori assenti Parenzo, Bonasi e Manfre- 
di, si anco pere ‘attanto sieno più inoltrati 
gli studi dei due altri progetti connessi coi quat- 
tro sopraccennati e che sono quello sulla compe- 
tenza civile e penale dei Pretori » quello sulle 
contravvenzioni, del quale ultimo è nominato re 
iatore ii senatore Barsanti. 

rme negli uffici postali. 

L'on. Maggiorino Ferraris ha inviato una cir- 
re agli uffici provinciali delle Poste, richie- 

loro di ‘conoscere al ministero quanti 

ti d'ordine fossero necessari nei rispetti» 
per coprire i vaoti stabiliti dall'organi- 
ha disposto perchè i detti 

erti. 


vi ui 
co, L'on. ministro 
vuoti ve: 
licato un decreto che 
one degli impiegati 
esisteuti in 
bile a L. 120 al mese, 


R. farina. 


II corr, sbarcherà dall'Italia il capitano di fre- 

ta Corridi Ferdinando e sarà surrogato dall'utfi- 
ciale superiore Serrà Enri 

TI capitano di fregata Marselli Rafnele imbarchi 
rà sulla Sardegna iu sostitazione dell'ufficiale su- 
periore Gagliardi Eduardo, che ne sbarcherà per 
giustificati motivi di salute. 

‘A sarrugare il signor Marselli alla direzione ge- 
nerale dell'arsenale del 1° dipartimento è destinato 
il capitano di fregata Corridi. 

1 capitano di fregata Devoto Michele si recherà 

o il comando dell'Zride in sur- 
Giuseppe che 
ne sbarcherà per giustificati motivi di salute. 

‘4 sostituire a Taranto il signor Deroto è desti» 
nato il capitano di fregata Ruggiero Vincenzo. 

TI corr. sbarcherà dalla 7rinacria il sottote- 
nente di vascello Lattes Ugo e sarà destinato a pre- 
stare servizio presso la direzione d'artiglieria ed 
mamento del 1° dipartimento. 


R. navi armate. 


Il Garigliano è giunto a Spezia, l'Umbria è ginn- 
ta a Singapore, la Scilla è giunta a Massaua, 


E' arrivata ieri a Gibilterra la R.nave Miseno. 
2 È 


“INFORMAZIONI ESTERE 


li Re di Portogallo in Germania. 

($) Berlino, 3, — L'Imperatore confer i al 
ROÙI Portogallo ii Collare dei cavalieri dell'Or- 
dine reale della Casa di Hohenzollera, 

Il nuovo ministero francese. 

(N) Parigi, 3, ore 14 — Il Journal Official 
pubblica la costituzione del nuovo gabinetto, com- 
posto dei nomi già noti. 

Soltafto non essendosi ancora provveduto al 

ortafoglio delle colonie, ne ha assunto l’interim 
F'signor Mesurewr, ministro del commercio. 

Su questo i giornali francesi pubblicano i se- 
guenti dati biografici. ; ; 

figli è nato a Marog-en-Baroeal (Nord) il 2 a- 
prile 1847 ed è stato disegnatore industriale pri- 
ma di entrare nella, vita politica Fu presidente 
del Consiglio municipal= di i ed entrò alla 


i Parigi 
Jamera come rappresentante del 2° circondario 
di Parigi. AAT 

Ha presieduto diverse Commissioni di leggi re- 
lative egli operai ed anche egli appartiene alla 
sinistra radicale. TANCUS A. 

(5) © medi, 3. — 1 nuovi ministri si sono 
riuniti oggi sotto la presidenza del presidente 
del Consiglio Bourgeois ed hanno concordato i 
termini definitivi della dichigrazione del governo 
che sarà letta domani alla Camera. 

"La dichiarazione sarà domattina sottoposta al 
presidente della Repubblica, Félix Fanre, 

Il Giappone e la Corea, 

(6) Washington, 3 — Il ministro plenipo- 
terziario del Giappone ha rimesso al segretario 
di Stato un dispadeio del suo governo, il quale 
dice che il Giappone ritiene necessario di lascia» 
fe le sue troppe in Corea, fintantochè durerà 
l'occupazione di Liao-Tung, sebbene non desideri 
affatto di mantenere indefinitivamente in Corea 
fe truppe che ora vi stanno, ed anzi associandosi 
volentieri all’azione spiegata in proposito dalle 
altre potenze. 


FRANCIA 


Lo sciopero di Carmaux 
(8) Pavigi,3 — Il presidente del Consiglio 
dei ministri, Bourgeois, ha telegrafato al pre- 
fitto del Tarn che il governo desidera vivamen- 
te di porre fine allo sciopero di Carmaux e ri- 
giene che il solo mezzo per chiudere onorata» 


mente la vertenza tra E Poni ari e pe 
sia quello di ricorrere ad un arbitrato. 

sor conoeguenza ll presidente del Consiglio i» 
invitato il prefetto del Tarn a domandare al 
ambedne le parti se acconsentono a designare 
gli arbitri. 


GERMANIA 


Una sentinella che fa fuoco. 

(8) Koenigsberg, 3. — La sentinella è 
caserma dei Pontonieri essendo stata, nella se» 
sa notte, insultata da parecchi individui che lun: 
ciarono contro di essa anche delle. pietre, spari 
contro di essi uccidendone uno 0 ferendone gra 
vemente un altro, 


———————_—— 
AUSTRIA-UNGHERIA 


Il Nunzio Agliardi. 

(N) Vienna, 3, ore 19,90. — Il Nunzio A- 
gliardi fa smentire le sue presunte dichiarazioni 
in un collognio con un redattore del Nemzeti 
Ujzag secondo le quali le di lui relazioni col Mi- 
nistro Goluchowsky sarebbero amichevoli ecc. 

Il Nunzio afferma che un sedicente giornalista 
si è bensì presentato alla Nunziatura, ma non 
fu da lui ricevuto. 


La questione delle tabelle bilingui. 


(8) Trieste, 3 — Ieri anniversario del Con- 
vegno in Trieste di tutti i podestà e le rappre 
sentanze dell'Istria per concordare una rimostran- 
za contro le tabelle bilingui, il podestà di Capo- 
distria rimetteva a quello di Trieste con nobilis- 
sima nota, l’elenco ufficiale di tutte le rappresen” 
tanze riunite in quel memorando Convegno. Il 

odestà di Trieste ricambiò cor telegramma il 
fraterno saluto augurando il legittimo riconosel: 
mento del sacro nazionale diritto. 

Nella giornata pervennero telegrammi al pole 
stà di Trieste,ai quali egli tosto rispose, da tutti 
i municipi dell'Istria, da Società e ‘Ta privati. 

Gli studenti italiani dell'Università di Vieni 
inviarono pure un telegramma concludente con 
l'augurio che l’ anniversario odierno ricordi che 
umano potere non cancella venti secoli di vita 
latina. 

Queste parole sono state tolte dalla epigrafe 
che il governo vietò al municipio di Trieste 
collocare nel suo palazzo in ricordanza del so 
Jenne Convegno. 

Il Ministro di agricoltura ungherese. 

(8) Budapest, 3, — Il Giornale ufficiale pub 
blica lettere autografe dell'Imperatore, colle quali 
S. MI accoglie le dimissioni che gli furono pre- 
sentate dn Festetite come ministro dell’agricole 
tura ed affida il portafoglio dell'agricoltura ad 
Ignazio Daranyi, vicepresidente della Camera déf 
deputati. 


Gli israeliti in Ungheria. 

V) Viemna, 3, ore 16.15, — Ieri è entrata 
in vigore con un decreto del Ministro dei Cult 
la quarta legwe politico-eecleaiastica relativa ul- 
l'equiparazione degli israeliti. 

n totte le sinagoghe dell'Ungheria furono te- 
nute perciò solenni funziooi di ringraziamento. 


STATI BALCANICI 


Convacazione della Scupcina serba 
(8) Belgrado, 3. — Dopo domini si pubbli» 
cherà nn decreto reale, che convoci.erà ia Scup- 
cina per il 20 corrente. 


_ __———————m—@mt 


ORIENTE 


La questione armena. 

(%) Costantinopoli, 3 — La Commissione 
di controllo per l'Armeni& Soala nominat». Essa 
È cesieduta da Chefik Effendi, membro della Cor- 
teli Cassazione; i membri m@mettgni sono: 
Dehemal Bey direttore della Banca agricola, Ab‘ 
dullah Bey consigliere di Stato, Dehelal Bey mem 
bro della Corte d'Appello. 

1 membri cristiani sono: Costantiu» Carat 
dorì Effendi consigliere di Stato, Salis Ola 3 
Ffîendi procuratore superiore, e Dilber Bu uli 
funzionario del Ministero delle finan: 3 

(3) Castantinopoli. 8 — La situazione 
delle truppe circondate a Zeitun dagli arfeni è! 
critica, poichè gli armeni sono in numero mag- 
giore e bene agguerriti. 

I riservisti del quinto corpo sgranno ciamafi 
sotto le armi e qualche battaglione dei Redifs 
sarà mobilizzato. 

‘Rinforzi saranno inviati a Zejtun e a Durfa, 
dove pure sono scoppiati disordini. 

Nel caso che le trappe di Zeitun fggsero scon- 
fitte, qu s:0 sarebbe il segnaledi mati massacri, 

(S) Costantinopoti, 3. — Secondo infor: 
mazioni ufficiali, gli armeni sttaggarono, Valoro 
feri le moschea del capoluogo del Vilayet di Diar 
bekirî Vi farono alcuni morti e feriti da ambe le 
parti. Sono state prese misure per ristabirvil’or. 
dine pubblico. Trecento armeni di Zeitun uecise- 
dot] Inosoterente Hassan Agha colla sua mo- 

lie ed i suoi figli sulla strada da Kenkson £ 

arach, s'impadronirono di quanto avevano, în 
vascso il villaggio di Joncherki depredandone gli 
abitanti. 

‘Alcune tribù di Kurdi si recarono a Tchalt 
chisme per attaccare gli armeni. Fu inviata trap- 
pa da Erzerum, la quale aiutata dai mussulmani 
potè disperdere quella tribi 

La crisi finanziaria. 

(©) Vienna 3 — La Neue Freie Presse ha di 
Costantinopoli, che la Moratoria, di quattro mesi, 
accordata a tutta la Turchia, non è una Morato 
ria generale; ma riguarda soltanto gli impezni 
di operazioni di Borsa e Banca, di lettere all'ore 
dine ed ai portatore » di depositi in conto corrente. 

(È) Costantinopoli, 3. — La moratoria 
pubblicata comprende operaziozi finanziarie di 
Borsa esclusivamente commerciali. 

Nell'isola di Candia. 

) Costantinopoli, 3. — Le notizie di 

sordini a Candia finora non sono confermate. 
Il Sultano e le riforme. 

() Sofia, 3 — Il Mir dice constargli uffigial 
mente che il Sultano fece recentemente parteti- 
pare all'agente bulgaro a Costantinopoli che le 
Fiforme, accordate digli Armeni, saranno quant 
prima applicate anche alle provineie europee del- 
l'Impero. . 

Il Mir spera che il pronto compimento ela fe 
dele esecuzione di tale promessa faranno cessare 
qualsiasi ragione di un movimento SELIZIONO, 

L’Ambasciatore a Berlino, 

(8) Berlino, 3 — L'Ambaciatore ottomano. 

Tevfic pascià, è partito ieri, nel pomeriggio pet 


Costantinopoli, chiamatovi dal Sultano. 
L'azione delle potenze. 


(6) Washington, 3. — L'ambi 
glese ha pro) 


ciatore in- 


Mercato di Roma. ___ 
LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
dal dì 27 ottobre al di 2 novembre 
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Dove in partita daxio compreso Ci 
Visto: il Deputato di Borsa 
TREY. 
II President 
sione sinacato dei modi 
ALBERTO, CAPACCI. 


della 


FERDINANDO MIAGLIA, Direttor 
PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, 


7 App. él Popolo Romano — Riprod. citata 


ALL cor DELLA ROSA 


Ebbe pazienza, è /a pazienza può tener luogo 
di genio. 

A poco a poco (ili furono affidate parti più no- 
tevoli, per le quali gli giovò assai il consiglio di 
Marco; in breve fa tra i primari attori della 
‘ompagnia, ed ebbe il suo pubblico, perfino i suoi 
ammiratori. 

Intanto, il suo entrare sul teatro aveva por- 
tato nn notevole cambiamento in quella casa, do- 
ve un tempo aveva sognato la felicità, e che ora 
pareva l'asilo dell'angoscia, 

Il giorno in cui vi era uscito dopo l'insulto 
del suocero, Luigi non era tornato pi 

Meglio gli era sembrato accettare l' ospitalità 
dsl compagno d’arte che quella di Patre. 

La povera Fanoy, più leggera che cattiva, lo 
\eva aspettato a colazione. poi a desinare; in- 
Ine aveva sperato che sarebbe tornato per dor- 
nire. Nulla. 

Che notte aveva passata! e in che agitazione! 

Il mattino seguente era corsa all'Odéon, e qui 
finalmente aveva avuto notizie del marito. 

Certo non era contenta, 

Due odii l’agitavano: contro l'arte e contro 
quel Marco. 


Comprendeva quanta influenza quosti eserci» 
tasse sn Luigi, e pensò di sottrarnelo. 

A tale scopo, bisognava essergli vicino. Non 
esitò. 

Tra il padre che non voleva saperne d'un ge- 
nere istrione — diceva Ini — e suo marito, le 
parve dovere seguire quest'ultimo. 

Così, nei primi giorni di marzo, ella abbando- 
nava la casa, ove avevà trascorsi gli anni mi- 
gliori, e dove lasciava solo, tra gli acciacchi de- 
gli anni e della sventura, il povero vecchio Pàtre. 

La condizione dei due sposi non era certo delle 
più brillanti. 

Il magro stipendio di Armand poteva appena 
bastare a lui. 

Verano giorni in cui si nutrivano di pane e 
ricotta: ma ella non rimpiangeva l’agiatezza pi 
sata, fissa nel sno pensiero di liberare Luigi da 
una fatale servitù morale, 

Nemmeno su Marco si poteva contare troppo. 
Non che la miseria lo tormentasse, ma certo egli 
non si trovava in condizioni migliori di troppo 
di quella dell'amato suo. 

Fa disereta e giudicò prudente non interro- 
garlo: era d'altra parte ben facile indovinare che 
qualche nuvvo incidente era avvenuto a scompi- 
gliare i piani dei falsari inglesi; si che, per un 
po' di tempo, bisognava ridursi a vivere di quel 
po' che rendeva il teatro. 

Una volta sola, Marco alluse ai suoi piani d'av- 
venire. 

— Se potessi fare un viaggetto in Inghilterra, 


sarebbe una fortuna, Ma come lasciare sola que- | Fanny lo molestavi 


sta donna?,.. 

Luigi lì per-lì non comprese dove quegli vo- 
less andare a parare; ma l'intess bene, due 
giorni più tardi, 

In una parola, Marco voleva proporgli di far 
vita comune, di vivere insieme, in una sola casa, 
finchè la presente strettezza fosse cessata, 0 men- 
tre uno di loro avrebbe cercato fortuna. 

Non fu difficile intendersi. Come avrebbe sa- 
puto mai Armand resistere ai desideri dell'amico 
Delaval, che parlava sempre in aria di comando, 
anche esponendo un semplice desiderio ? 

Un piccolo appartamento, ma ben diviso e che 
non aveva in comune che l’ingresso e la cucina, 
fu trovato in una via poco frequentata, e dove 
le pigioni erano discretiysime. 

Qui si trasferirono le due coppie, indifferenti i 
due uomini; Teresa accettava tutto senza parlare, 
senza discutere, da quell'automa che era sempre 
stata, pronta e capace ad ogni sofferenza, a qua» 
lunque sacrifizio; Fanny poi era combattuta dalla 
gelosia e dal dispetto. 

Iu fondo, non era scontenta di esser nel cam- 
po di colei che credeva sua rivale! nella sua te- 
stolina giudicava sè stessa come un generale pe- 
netrato ad acquartierarsi nella piazza nemica. 

Dire che Armand fosse l'uomo più felice del 
mondo di questa combinazione sarebbe dir trop- 
po. L'accettava, la subiva, vi piegava il capo, ma 
senza entusiasmo davvero; e avrebbe preferito 
per sè maggior libertà, 


ed ora più che, ad ogni 
momento, gli rinfacciava d'aver per Ini abbando- 
nato il padre, 

— E chi te l'ha imposto? — esclamò un gior- 
no, teliato daì lagni di lei — potevi restare a ca- 
sa sua. 

Fanny volle far la grave, © disse una scioc- 
chezza: 

— Una moglie onesta segue suo marito, sem- 
pre © in ogni Inogo: lo vuole il codice. 

— Ma non pretende che il marito debba ria- 
graziarla! 

Marco, presente alla scena, scoppiò in una ri- 
sata. Fanny si senti irritata dallo scherno, e l’a- 
brebbe ucciso, se avesse potuto. 

Intanto si vendicava, facendo mille dispettucci 
alla moglie — la rirale, a psrer suo — che, po- 
veretta, sentiva l'antipatia, ma non ne compren- 
deva la causa, e nulla faceva per ripararne le 
conseguenze e gli slanci. 

Di questo solo ella si accorgeva: che Marco la 
trascarava, forse perchè altrove lo traeva qual- 
che amorazzo; che Fanny e Luigi non avrebbero 
potuto durarla a lungo così; che quella casa di- 
visa tra due era una vera fontana di litigi, di 
discussioni, di malanni. 

Di sè non si curava: forse appena le balenava 
nella mente l'idea che ella avrebbe potuto esse- 
re degna di sorte migliore, 


Invece Luigi era agitato da ben altri senti- 
menti, e non meno gravi. 


Già, egli non aveva riveduta senza commozio. 
ne la moglie dell'amico, per la quale provava un 
inesplicabile senso di pietà e di ammirazione in- 
sieme; e che, tanto infelico e sempre rassegnata, 
gli dava L'impressione come d'una martire vo. 
lontaria, 

La dolcezza ineffabile di lei, e i lampi rapidi 
di passione contenuta, gliela facevano considera. 
re quasi un problema, di cui doveva essere soava 
la soluzione; ed infatti era bene una strana na. 
tura quella di Teresa, che sapeva così ben cela: 
re tanto fuoco di vita sotto la calma e la rasse 
gnazione, che s'era imposte, come leggi, a voler 
vivere tranquilla col suo bizzarro marito, 

Risoluta, si, a sofîrire e ad obbedire fino al gior. 
no in cui la morte sarebbe venuta a liberarla dai 
pesi della vita; ma tuttavia riserbava a sè stos 
sa il diritto di donare il proprio cuore, che Mar. 
co sdegnava, a chi avesse saputo conquistarlo 
oecuparlo. Però, era aspra lotta in lei: il timore 
di ingannarsi un'atra volta la spaventav 

Armand, del resto non si nascondeva più nulla. 
Capiva d'essere innamorato di Teresa: sapeva 
quali pericoli correva: ma come resisteri 

Ormai tutta la cura la poneva a faggire gli 
sgardi indagatori di Fanny, ed a trovare quanti 
momenti potesse restare solo con la donna, scelta 
dal suo cuore, 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell'Associazione 
n Auno L. 18 — Sem. L 9 — Trim L 5. 
STATI dell'UNIONE (oro) Auno L. 40 — Sen. L. 20 — Trim. L 10. 
2B85- Gli Associati che desiderano ricerere L Ultima Moda, splecîida pub- 
Miearione settimanale dell'Éd. E. Perino, con figurini di Parigi, acziuneano al 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2,50, Sem, L. 1.50, 


‘ TTALIA , 


rim. L, 1,00. 


———( Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta E. 


INSERZIONI. 


LE ASSOCIAZIONI “i ricevono presso tutti gli ufici postali con semplice dichia” 
razione, oppure inviandone l'importo alla 

Amministrazione del Popolo Romano, Via Du Macelli, 6-3, Roma, |} nistrazione dalle ore 8 alle 1930 (10 pom) 

—( I manoscritti non si restituiscono )— 


Necrologie di 30 parole L. 5 - di 


3. pagina cent. 70. 


75 L.8 - di 150 L.15-in più 
da convenirsi. - Cenno gi ringraziamento, i ciaqua line,L 


In Cronasa L. 1 la linea. - Piccolo cont. 75. - - 4. pagina (5 colonne) cent. 39, 


» OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - 


L'edizione di provincia în macchi 
alle or 


se- Ascensori Falconi = 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO: 


Grandi vantagg 
Adoitati dal « Londonand 


indiscutibili di economia e funzion: 


forain Hotels Syndicate » 


mento su q 
per il Grand 


alsiasi altro sistema 
Hòtel in ROMA 


Montacarichi e Montavivande idraulici e meccanici 


G. FALCONI Novara presso Îo 


AUSER & ©. 


Prep 
DALLE MOLLE .C. 


COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 


FORNITORI DELLO STATO E 


DELLE FERROVI® | 


HOMA - Via Due Macelli 10.11 — 


o Mm 


Parafulmini d'ogni sistema 


per edifizj 


civili, per camini indi 


la difesa di Mo 


> numenti Nazionali, per fabbricat 


gui, U 


medica, 


, per Ferrovie, 
Telefoni, microfoni, 


Suonerie elett 
dezze per iso Appattimenti, Alber | 
Fattorie, ecc, 
apdarati  d’induziole e per la terspia 


Pile elettriche a secco. 


La Ditta assume a forfait qualunque impianto 


Per L,, @ sì dà il materiale di auonorie elettric! 


per una 


comunicazione fra stanza da letto e persona di servizio, così 


composto : 


neria di 


formato medio. 


Per L, 12,25 sdailse 


di centim. 8, duo pile grandi a se 


1 suoneria elegantissima, timpano rentim. 
metro, un bottone in 
‘o, un metro fettuccia isola 
Pe L. 8,50 si di 
centim! di diametro, d 
20 isolatori osso, due metri fettu 


6 di dia. 
Ù, RNA pila a S6CCò prende, 20 060 
e, 10 isolatori osso. 
‘guente materiale: Una suo- 
bottoni legno, 40 metri filo, 
isolante, due pile a 


mente materiale: 1 suo; 
e bottoni porcellana, 


gno ed una perella con relativo cordone in seta. me: 


30. isolntori osso, 


metri 60 filo ranio doppiamente 


petri fettuccia. 


inreii.. ma vero!... 


vaglia ad A. Finzi, 

n. 7, ovvero cont 
sto, un taglio di me- 
offa lana inglese sceviot blen, maron, nero, 
marrone © fantasia, ovvero pettinato ‘a disegni no- 
er mezza stagione © per inverno, 2 eleganti 
tamicie di lana a maglie igienica e 6 fazzoletti di 

tela con cifre ricamate a mano, 


1 CATEGORIA 


: parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


DEE sE 


vi negozio di paù 
dibili ‘© 


vEROASI gr i 


on 
COR SANGUIGNA *: ‘dirti duo appactament 


VIA Catani 8010 vali © CEN igloo eo 
suo, Le chiavi al portiere. È 


10R50 PINA SOURRA ca 


"di pid 

camere 

p. del Palazzo 
ci 802 


sPeuRtaENTO Sera di i marmo, negua 


o du lavare, Via dei Punari N. 24 piano 2. 


PIAZZA COLONNA N, 355, VIA DEL CORSO 


Aypartamento al 3 piano del Palazzo Ferrajoli. composto 
di ndici casse è surisa cum ‘ernzia. Rivolgort nl 
pariicce si 


Pei signori Rivenditori. 


1 migliori Torroni Napoletani 
sono quelli della Ditta ILmigi Franco 
di Napoli. Via Loggia di Genova, n. 77. 
Vasto assortimento in fratti canditi squi- 


ÎAVVISI ECONOMICI? 


o l'en. Via dll 
© chiavi al primo p 


Î ERE GRANDIOSO E 


ni al Vicolo & Nicola di 


ed in Roma VIA delle 


FIAMME, 19 (S, Nivola da Tolentino) 


iii 


Gli Abbonati che intendo- 
no rinnovare l'associazione 
abbiano ia cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del &iornale per meglio re- 
golarizzarne il servizio, è 


di consegnarla alla Posta. 


La Brianzola 


MAGAZZINO BURRO DI LOMBARDIA 


Parm 


e form finissim 


Via della Vite, 47-48 

Genere di primissima quali 
garantito di assoluta panna di latte 

VERO BURRO PER THÈ E PER TAVOLA 
—<or- 


Arriva freschissimo 
rUmm 1 GioR 
Si portano a domici- 
lio le ordinazioni supe- 
riori ad nn Kilogramma, 
Vendita minima jin 
Magazzeno 12 Kil 


(4 Avviso alle famiglie) 

Acquistando il burro al magazzeno di Via 
delln Vite 47 e 48 (vimpetto In Posta) si 
ha un risparmio di cent. 20 per ogni Tiro 
onde. Si fanno spedizioni nelle Pro- 
vineie per paeco postale, a seguito richiesta 
eno cart. vaglia, 

{Servizio telefonico). 


dell 


Dea ATOT 


2 FCETITITA 


25 parole Cent. 75. — In più di 25, Cent. 5 cad, 


GRANDE GALLINARO 


(a S. Giovanni) Tova gara 
vonsi ordinazi 
indole A domicilio 


Ora N 80 (ta 
o patate da ent pat 
i eanele St deant 
Di) 
FIASCHETTERIE LAVAINI Te 
volle Pisa 
sioni ni rivenditori. 


RICCO LAMPADARIO DA, VENDERE “ici 


3° CATEGORIA 
25 parole Cent, 50 — In più di 25, Cent, 5 cad, 
T Cerco per perfezionarmi in que 


LINGUA INGLESE Scipio te 


due ore quotidi tivero prezzo mene 
sile a Avv. R. 500 


GIOVANE SIGNORE STRANIERO ser 


va con distinta persona. Indirizzo V'. 


SIENORA INGLESE ic fon alla epr i 


a metodo pratici 


Partenza da Roma per le linee di 


oligno- Ancona 
Firenze silano 


Velletri-Terracina 
Ronciglione-Viferbo 


lì ORARIO, Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aperti dalle 
ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di Amm 


ina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 
ra 3 del mattino. 


Parigi, Rue de PETRI )— 


SOCIETA 


RIUNITE 


FLORIO È RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; eme: 


Servizi Postali e Comm 


0 e versato L. 53,000,000. 


ciali marittimi Italiani, 


eni IL.inee Transoceaniche 


(quindicin, cotere) 
dimenailo facoItativa) 
K: - (facoltativa) 


m-Bombay - {o 


Bombay-Singapore-Hong-Kong - (mensile). 


Linee Mediterranee 


— INTERNA: 
î 4 settimano) 


jna-Pirso-Smirne 0 Si 
inopoli-Odessa - (settimanale) 
nezia Ancona-B: P'ireu-Costaatinoli - (settimo) 
tinopoli-Cus nno) 
ttiman.) 


ZIONALI 


imanalo facoltativa) 
timanalo facoltativa) 
-Cagliari-Tunisi; Tunisi 
«Tripoli; Tripoli-Nfalta-Si 
Napoli-Genova e viceve 
anale) 
mo Trapani-Pantelloria-Tunisi - {4 
a ia-Porto Torres - 


Linee Mediterranee 
e INTERA 


ari-Peapani-Palevmo - (settimanale 
nova-Livorno-Orosri-Cagliari - (settimanale) 
olî - (settimanale) 
»Trapani-Porto Emp 
ari-Oristano-Porto Torres - 


Siraenza-Catania 


fogni 2 settimane) 


| Patecmo-Napoti - 


- (ettiman,) 

Civitmvecchia altera 

Napoli = n comp 
settimana) 

giornaliera). 


io - (i volte per 
- (giornaliero) 
bi 
emgliero) 
mo-Lstica - (bi. 


formazioni dir 


è n Roma, 
in tutti gli altri punti di 


i alle Agenzia, 


N. B. — Ta caso di quarantene i servizi dolla Società s0n9 ragi 


onora, Pale poli e 


“Portoferr 
Spezia 0 
Catanta-Brind 


di Calabria-Messina - (settimanale). 


Venezia alle Seli dellasuciotà, | 


a tenoro d'itinerarii speciali 


Paz 


| PIANOFORTE E MILORDINA 


Mussi ao 
buono x 


SIGNORINA faina cangia alii abi 
fino alla quarta rlomentare, compia 

ttancosa. Digigerai tuti gii 

{Dre slo 2 pom. Via dll Cappello 8-38 pa pid tor 


UNA DISTINTA, SIENORA TEDESCA [a 


tamente versata noli 
di musica, d'itali 
ult po la cas dalle 


near Pagina sempre anticato. 


querRa E SA SALOTTO TEO 


me pi into 


CAMERA E SALOTTO > 


la Stazione (arrivi) N, 4î piano 


| FRARTANENTOO RETE 


sa; a ric sî fa pensione; d'afittarsi in via 
Principe Au int. 19, nas 


VIA DELLA MERCEDE 37 osa ino 


1 eso Loro. Ingresso completamento li 
n. Famiglia 


LA SIGNORINA WIPPERN intimi 


sita 4 dae sign, accompagna al passeggio aci ta: 
duzioni, va dalle sigi e lett ki 
a et 


SIGNORA ITALIANA tt 


si per alenne ore del giorni 
desco, inglese, francese e musica 
fermo posta. 


Ancona-Foligno © 
Milano-Firenze > 


Nettuno-Anzio, 
Marino-Albano. ‘ 
Velletri-Terracina | 
Viberbo-Roncigi. 


si orsi tubo dio studenti pres 

A DOZZINA L:50 monsit (tue camere bere cole 

zione © pranzo). Rivolgersi. personaimiente. Diamanti, in 
"i siniita, vicinanza scuolo. 


LEZIONI DI TEDESCO suit" 


COMPRA. E VENDITA DI OGGETTI USATI 


‘od-aitro Ufficio Via del Gonfalone 6 p. p, 


LEZIONI DI SFEDBSOO, iii fantic e 


itato G. Proob. Via 


87 interno 1. 
EDEs0 dk, con metodo fucile è 


___D'AFFITTARSI 


VIA PURIFICAZIONE 57 ttuticinian [1 


ammobiliata eleganten [a a mezzogiora 
gresso assolutamonto libe ‘50. dist 
Volgersi direttamente al 


DUE CAMERE proci 


glia distinta. Si 


LE I DI ROMA" 


78 int. 10 si affittano una o duo stanze 


terrazze, due ingrese 
volgersi al port 


BELLA CAMERA. E ne si 


coni con fiori, esposizione merzagiorno sulla Pi 
ssagiigna, gas porter, scale di 


788 
DUE 0 TRE CAMERE mobiliate signorilmente 

d'afttarsi anche con pen- 
sione.in Via Borgognona 42 primo piano in casa Randani- 
ni, Visibili dalle 10 alle 15. 80L 


APPARTAMENTINO D'AFFITTARSI "I 


na N.3 p. cafe mollato, esposto @ mese 
giorno. 


PIAZZA Dia ROTONDA N 7% 


CAMERA D LEmTO et 


APPARTAMENTO MOBILIATO nibezanti 


Torre Argenti Corso Vittorio e 
vel 


Corrispondenze 
25 parole I, 1 - Ogni parola in più ee 


" tertelo voe 
tanto rie 


sguenzi. 
ti attenderò domenica mi 


Ù 
Stabilimento del POPOLO Ti 
Tipi della Ditta Roos & Juno, Offonbach stM. —itasie 
Ditta E. Maguani = Inchiostri BergorWieth, Lipsia, 


a 


ghe I° 
settembre 
Bitlis. 
manifesta nel 
territorio dl 
pertutt 
ture! 
guerriti 
rattere 
rità ture! 
dogli atten 
compli 
mano. 

© 
lu 
bre 


stantin 
pitale d 
drm 
giogo Il 
dollovar 
ern 

n 
nitettat 
meni 


Non gi 
Era stat 
?AVa riposa] 


